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Un bilancio serio e concreto

I
l Bilancio di previsione è il più im-
portante strumento di pianifi cazione 
dell’attività dell’ente locale. Con l’ap-

provazione del bilancio l’amministrazio-
ne comunale pone, all’inizio di ogni eser-
cizio, le basi  per la sua azione di governo 
procedendo ad individuare programmi 
e obiettivi da realizzarsi nel rispetto delle 
risorse  economiche disponibili. 
Nell’ottica del miglior utilizzo delle ri-
sorse, consapevoli della perdurante in-
certezza in cui versa la fi nanza locale e 
delle oggettive diffi  coltà economiche 
generali, il bilancio approvato da que-
sta amministrazione per l’anno in corso 
è pertanto un atto realistico, concreto 
e ragionevole. Non lascia spazio a “voli 
pindarici” o ad alcun tipo di illusione.
Nonostante tutto non è un bilancio di 
“ordinaria amministrazione” o limitato 
alla gestione dell’esistente. Contiene già 
in sé le premesse per la realizzazione di 
quelle opere di cui il nostro paese ha bi-
sogno per il suo sviluppo futuro. 
Per l’anno 2010 si prevedono entrate 
correnti per € 2.566.818 suddivise in 
entrate tributarie (€ 1.202.145), entrate 
da contributi e trasferimenti dello Stato 
e delle Regioni (€ 804.078) ed entrate 

extratributarie (€.560.695). Le entrate 
da alienazioni, trasferimenti di capitale 
e riscossione di crediti saranno pari ad 
€ 471.934, è prevista un’accensione di 
mutui per € 640.000, mentre le entrate 
relative a servizi per conto terzi si preve-
dono in € 302.033.  Il totale delle entrate 
per € 3.980.885 andrà a fi nanziare una 
spesa complessiva di pari entità nel ri-
spetto dei vincoli previsti dalla legge.
Tra le principali entrate correnti  ricordo 
il gettito ICI previsto per € 544.000, l’ad-
dizionale IRPEF (€ 127.000), la tassa rifi u-
ti solidi urbani(€ 352.600), il contributo 
ordinario dello stato (€ 470.229), la som-
ma introitata a seguito della proroga del 
servizio gas (€ 60.000). Nota dolente del 
bilancio 2010 sono invece le entrate per 
i proventi delle concessioni edilizie che, 
secondo le previsioni, ammonteranno 
ad € 162.000 con una diminuzione di 
€ 60.809 pari al 27,3% rispetto all’asse-
stato dell’anno 2009. 
Le spese correnti, quelle previste per la 
gestione ordinaria dell’ente ammontano 
ad € 2.482.487. Una parte consistente di 
queste risorse, € 646.439 pari al 26,04%, 
è relativa al costo del personale dipen-
dente, mentre € 107.729 pari al 4,34% 

andranno a coprire gli interessi passivi 
sui mutui. Lo spazio a disposizione non 
ci consente di entrare nel dettaglio di 
ciascun programma di intervento (sono 
disponibili all’interno alcune tabelle). 
È opportuno quindi focalizzare l’atten-
zione sulle spese previste per investi-
menti che ammontano ad € 1.055.634. 
Tre opere già previste nel piano trienna-
le  verranno fi nanziate con accensione di 
mutuo e precisamente la realizzazione 
dei nuovi spogliatoi al campo di calcio 
(€ 250.000), l’acquisto dell’immobile di 
Via Mazzucchelli/Garibaldi (€ 220.000) 
e la realizzazione di un nuovo blocco di 
colombari al cimitero (€ 170.000) men-
tre la sostituzione dei serramenti nelle 
scuole medie (€ 300.000) verrà fi nanziata 
con contributo regionale di pari entità. 
Altri interventi quali la manutenzione 
straordinaria delle strade, la sistema-
zione dell’archivio comunale, l’abbat-
timento di barriere architettoniche e la 
realizzazione di nuovi punti luce verran-
no fi nanziati con la quota parte dei pro-
venti delle concessioni edilizie.
Per fi nire coi numeri ricordo che la quo-
ta capitale che il comune rimborserà 
nell’anno 2010 per i mutui in essere 
ammonta a € 140.731, mentre il de-
bito residuo del comune per mutui al 
31/12/2010 sarà pari ad € 1.820.114,37 
quale quota capitale a cui occorrerà poi 
aggiungere la quota relativa ai nuovi 
mutui che verranno contratti nell’anno.
Nella fase di predisposizione del bilancio 
ogni singolo intervento è stato accurata-
mente valutato. Con qualche soff erenza  
abbiamo accantonato scelte interessan-
ti ma  non prioritarie incrementando in-
vece, nei limiti delle risorse possibili, gli 
interventi nel campo  sociale, ambienta-
le e viabilistico.
In una fase successiva, con l’approvazio-
ne del rendiconto di gestione per l’anno 
2009, saremo in grado di defi nire con 
certezza l’avanzo di amministrazione e 
fare le giuste valutazioni in merito al suo 
utilizzo.

L’ASSESSORE AL BILANCIO
Luigi Adriano Sanvito
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Da alcune settimane è attivo il nuovo 
sito internet istituzionale del nostro 
comune: www.comune.renate.mb.it. 
Il portale si presenta decisamente rin-
novato rispetto al precedente, sia nel 
suo aspetto grafi co che nei contenuti 
e, nelle intenzioni di chi ha collabo-
rato alla realizzazione, vuol costituire 
una vera e propria “fi nestra” aperta sul 
comune di Renate, sul suo territorio e 
sulle sue istituzioni.
Già dall’home page è possibile eviden-
ziare la struttura semplice  e immediata, 
le aree in cui è suddiviso e le tematiche 
che si intendono 
aff rontare e che 
qui si elencano in 
maniera sintetica.
Nella prima sezio-
ne, dedicata agli 
amministratori, 
sono riportate le 
notizie essenziali 
sul Sindaco e sui 
componenti della 
Giunta Comuna-
le, la composizio-
ne del Consiglio 
Comunale e i no-
mi dei compo-
nenti di tutte le 
commissioni. Già 
in questa sezione 
è contenuta una 
novità interessan-
te: al Sindaco e a 
ciascun assessore 
è abbinato un in-
dirizzo di posta elettronica personale. 
Il cittadino, attraverso questo canale, 
può interagire direttamente col Sinda-
co o con gli Assessori, chiedere chiari-
menti o informazioni, formulare richie-
ste o reclami, fi ssare appuntamenti. 
Un primo signifi cativo passo in avanti 
nel rapporto tra il cittadino e chi, dallo 
stesso, è chiamato ad amministrare la 
“res publica” .
Una seconda sezione è aperta sugli uf-
fi ci comunali ed è articolata secondo 
la struttura dell’ente. Anche qui, oltre 
alle informazioni utili al cittadino (orari 
e riferimenti in merito alle materie di 
rispettiva  competenza) e all’indicazio-
ne dei responsabili di ciascun settore è 

aperto un canale di comunicazione di-
retto con gli uffi  ci. Ciascun dipendente, 
all’interno del settore di appartenenza, 
è dotato di proprio indirizzo di posta 
elettronica personale al quale il citta-
dino si potrà direttamente rivolgere 
per tutto ciò che riguarda la mansione 
ad esso attribuita all’interno dell’orga-
nigramma dell’ente.
Dalla sezione “Documenti” è possibile 
accedere  alle norme interne che ren-
dono funzionale la struttura del comu-
ne quali lo statuto e i regolamenti, sca-
ricare on-line la modulistica di utilizzo 

comune e accedere alle norme del Pia-
no di Governo del Terrirorio (attual-
mente Piano Regolatore Generale).
Inoltre è aperto un apposito link col 
quale si è data attuazione all’obbligo 
previsto dalla legge di istituire l’Albo 
Pretorio on-line. In sostanza tutte le 
delibere della Giunta Comunale e del 
Consiglio Comunale, l’elenco delle 
determinazioni dei dirigenti, le ordi-
nanze, i decreti del Sindaco, le pubbli-
cazioni di matrimonio e quant’altro, 
sono pubblicati in questa sezione nel 
formato pdf nei termini previsti dalla 
legge. Ogni cittadino può liberamente 
consultare questi documenti e, secon-
do necessità, scaricarli ed utilizzarli. 

Una volta scaduti i termini di pubblica-
zione gli atti vengono trasferiti diretta-
mente in un archivio storico consulta-
bile in ogni tempo.
La parte centrale dell’home page è 
interamente dedicata alle notizie di 
immediata attualità nell’interesse dei 
cittadini, agli appuntamenti più im-
portanti della vita sociale e ammini-
strativa del paese e alle principali ini-
ziative  proposte dall’amministrazione 
comunale e dalle associazioni presenti 
sul territorio.
Una parte rilevante del portale è infi ne 

dedicata diretta-
mente ai cittadi-
ni e alle imprese. 
Attraverso il link 
“Sono un cittadi-
no” è possibile ac-
cedere a tutte le 
informazioni ne-
cessarie per av-
viare una qualsia-
si pratica presso 
gli uffi  ci comunali 
con collegamen-
to alla modulisti-
ca necessaria e ai 
riferimenti nor-
mativi, così come 
attraverso il link 
“Sono un’impre-
sa” è possibile ac-
cedere a tutte le 
informazioni per 
avviare un’attività 
commerciale o di 

servizi e presentare una dichiarazione 
di inizio di attività produttiva, unita-
mente alla documentazione ad esse 
correlata.
Tante sono le novità contenute nel 
portale, tante altre sono in attesa di es-
sere implementate.
Il progetto di questo nuovo sito inter-
net, pensato nella certezza che una 
più precisa attività di comunicazione 
istituzionale possa rendere più effi  ca-
ce ed effi  ciente il rapporto tra il citta-
dino e la pubblica amministrazione, 
è ampio e non si conclude in questa 
fase. Sarà sicuramente ampliato e mi-
gliorato grazie alla collaborazione e ai 
suggerimenti dei renatesi.

TUTTO CON UN CLICK
di Luigi Adriano Sanvito
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Quando nasce la Sua passione politica e quale è stata la 
Sua esperienza precedente, prima di essere eletto vice-
sindaco alle ultime elezioni amministrative?
All’inizio degli anni Novanta ho cominciato ad appassionar-
mi alla politica grazie all’emergere sulla scena nazionale della 
Lega nord. Come tanti giovani, mi sono convinto e, lo credo 
fermamente tutt’ora, che sia l’unico partito in cui si crede forte-
mente negli ideali di federalismo e di cambiamento del Paese. 
Così, mi sono tesserato nel 1992 e, pochi anni più tardi, sono 
diventato militante. Sono poi stato eletto in Consiglio comu-
nale tra le fi la dell’opposizione per due mandati consecutivi e 
nel 2004 sono stato candidato sindaco, senza però ottenere la 
maggioranza. Pur essendo stato eletto in Consiglio, ho prefe-
rito rinunciare al mio incarico di consigliere di minoranza,  per 
lasciare spazio ad altri e favorire un ricambio.

Come mai ha deciso nuovamente di candidarsi?
Dopo cinque anni senza aver ricoperto alcuna carica in Consi-
glio Comunale, dove comunque il mio impegno politico non è 
mai venuto meno, ho assunto l’incarico di segretario della loca-
le sezione della Lega Nord fi no all’ottobre 2009. Il direttivo della 
Lega Nord ha chiesto la disponibilità a candidarmi nuovamente 
e il risultato elettorale ha dato ragione alla scelta della sezione.
Da parte mia il desiderio principale è quello di fare qualcosa di 
buono per il mio paese, accogliendo soprattutto le richieste ve-
nute dalla gente durante tutti questi anni di militanza. 

La scelta di Antonio Gerosa come candidato sindaco ha 
infl uenzato la sua decisione?
Al contrario. La candidatura di Antonio Gerosa è stato il frutto di 
numerosi incontri tra i rappresentanti della Lega Nord e del PDL, 
partiti che sostengono la lista di cui faccio parte. Non posso nega-
re che ho sempre stimato Antonio, a cui ero già legato da tempo 
da un rapporto di amicizia e, pur appartenendo a schieramenti 
diversi del centro-destra, ci ritroviamo su molti punti e siamo d’ac-
cordo sulle tante necessità ed esigenze del  Paese e di Renate. 

La sua famiglia l’ha appoggiata nel prendere questa de-
cisione?
Sicuramente l’appoggio della mia famiglia è stato determi-
nante. Nonostante gli impegni lavorativi e a livello comunale, 
il primo posto nella mia vita va a mia moglie e alle mie fi glie. 
Spesso è diffi  cile, dopo una giornata di lavoro, uscire ancora di 
casa per aff rontare gli impegni amministrativi, ma la passione 
politica e la voglia di fare qualcosa di buono anche per loro mi 
dà una marcia in più. È inevitabile dover fare alcuni sacrifi ci, 
ma cerco di coniugare con serenità e responsabilità l’attenzio-
ne verso la mia famiglia con lo svolgimento del mio incarico 
amministrativo. 

Quale è stato l’impatto con la vita amministrativa nei 
primi mesi del mandato, dopo anni all’opposizione?
L’impatto è stato senza dubbio non privo di diffi  coltà, ma non 
sono mancati i risvolti positivi e onestamente auguro a tutti di 
poter provare un’esperienza in Amministrazione comunale: è 
importante poter fare qualcosa per il proprio paese, aff rontare 
nuove situazioni e venire a contatto con altre persone. 

Qual è l’ostacolo più grande che ha dovuto gestire?
Abituato a condurre un’azienda e ad assumere decisioni in 
tempo reale, mi sono scontrato con la lentezza della macchi-
na burocratica: per rendere attuativa una decisione, i passag-
gi sono lunghi e questo è un ostacolo non da poco. Credo sia il 
problema più grande che mi sono trovato ad aff rontare. 

Dal punto di vista delle deleghe che si trova a ricoprire 
(Istruzione, Sicurezza, Ambiente, Commercio e Attività pro-
duttive), cosa è stato fatto in questi settori nei primi mesi di 
Amministrazione e quali sono gli obiettivi per il futuro?
All’inizio non sono mancate le criticità, ma ci siamo da subito 
rimboccati le maniche e credo di poter sostenere che tanti risul-
tati positivi sono stati raggiunti, nonostante le cose da fare nei 
prossimi anni siano ancora molte.
A cominciare dall’Istruzione, abbiamo dovuto fare i conti con 
le scuole fantasma, dal momento che non risultavano iscritte 
nell’anagrafe delle scuole pubbliche previste da una legge del 
1996. Abbiamo poi aff rontato la questione sicurezza all’ester-

A COLLOQUIO CON IL VICESINDACO 
CLAUDIO ZOIA

C     
onosciamo meglio il vicesindaco Claudio Zoia, 
39enne, sposato con Raff aella e padre di Martina 
e Serena. Di professione artigiano, alcuni anni fa 

ha preso il posto del padre nella conduzione dell’azien-
da di famiglia. Oltre al ruolo di vicesindaco, ricopre an-
che l’incarico di assessore all’Istruzione, Sicurezza, Am-
biente, Commercio ed Attività produttive.  

“LAVORIAMO SU TUTTI I FRONTI 
PER RENDERE RENATE ANCORA 
PIÙ BELLA”.
di Chiara Anghilieri
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no della scuola media e da un mese è assicurata la presenza 
di un vigile all’entrata e uscita dei ragazzi, oltre a una maggior 
informatizzazione del servizio per garantire il pagamento della 
retta scolastica. Siamo in contatto con la direzione scolastica e 
la nostra volontà è quella di perseguire una collaborazione fat-
tiva, cercando di venire incontro alle loro proposte, nel rispetto 
dell’autonomia scolastica.
Per quanto riguarda il settore Attività produttive, inoltre, abbia-
mo cercato di recuperare il rapporto con i commercianti, ascol-
tando le loro esigenze. La risposta non è mancata: tutti hanno 
off erto il contributo per le luminarie natalizie e si sono sentiti 
per la prima volta coinvolti nella vita del paese. Proseguiremo 
perciò con il dialogo, certi di riuscire a risolvere anche l’annoso 
problema dei parcheggi in centro.
Dal punto di vista ambientale è stata organizzata una giornata 
di pulizia delle sponde del torrente Bevera e, grazie ad un contri-

buto regionale, sta per partire il progetto di recupero di sentieri 
storici, ora abbandonati. Occorre poi continuare a sensibiliz-
zare i cittadini sulla raccolta diff erenziata. Il segnale lanciato 
quest’anno con il calendario comunale realizzato dai piccoli 
alunni delle elementari è un primo passo di un lungo percorso 
da aff rontare insieme. Stiamo lavorando per riuscire a risolvere 
il problema della mancanza di una piattaforma ecologica ade-
guata e ci preoccupiamo che la pulizia delle nostre strade sia 
sempre costante.
Per la Sicurezza, infi ne, abbiamo incrementato l’organico dei vi-
gili urbani e contiamo, bilancio permettendo, di aggiungere un 
terzo agente in modo che uno possa svolgere lavoro d’uffi  cio e 
gli altri siano presenti sul territorio. Il dialogo con le Forze dell’or-
dine del territorio non manca e si conta di organizzare pattuglie 
serali estive. Tanto è stato fatto, ma il lavoro non manca per ren-
dere Renate ancora più bella di quello che è ora.

DOTE SCUOLA

A
nche quest’anno la Regione Lombardia promuove il “Sistema Dote” come strumento di aiuto alle famiglie con fi gli in 
età scolare. La Dote Scuola (compenso in denaro tramite buoni utilizzabili presso i negozi convenzionati) accompagna 
il percorso educativo dei ragazzi dai 6 ai 18 anni. È attribuita agli studenti delle scuole statali e paritarie di ogni ordine 

e grado e a chi frequenta i percorsi triennali di formazione professionale. 
COMPILAZIONE E TRASMISSIONE DELLE DOMANDE 
La domanda va compilata direttamente on line (www.formalavoro.regione.lombardia.it) da casa propria o in alternativa pres-
so il comune di residenza, le scuole paritarie o i centri formativi.
SCADENZE 
Dal 1 marzo al 30 aprile 2010 sarà aperto il sistema informativo di Dote Scuola a.s. 2010/2011 per la presentazione delle do-
mande per la componente Sostegno al reddito (un sostegno al reddito per gli studenti meno abbienti), Buono scuola (un 
sostegno alla libertà di scelta per chi frequenta una scuola paritaria), Integrazione, Contributo per disabilità (un sostegno 
per favorire una formazione personalizzata anche nella scuola paritaria). Dal 1 al 30 settembre 2010 sarà aperto il sistema 
informativo di Dote Scuola a.s. 2010/2011 per la presentazione delle domande per la componente Merito per i risultati con-
seguiti nell’anno scolastico 2009/2010. Dal 7 al 16 aprile 2010 gli studenti dei centri di Istruzione e Formazione Professionale 
possono presentare la domanda per la “Dote Scuola per l’Istruzione e Formazione Professionale - Contributo per la 
frequenza”.  Per informazioni: Uffi  cio Servizi Sociali comunale (0362.924423 int.1).

IL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

N
ella seduta del Consiglio Comunale del 10/02/2010 è stato approvato il Piano per il diritto allo studio per l’anno 
scolastico 2009/2010. Il Piano per il diritto allo studio è il documento fondamentale per la progettazione dei ser-
vizi e della distribuzione delle risorse destinate al mondo scuola. Le funzioni Amministrative per l’attuazione del 

Piano sono attribuite ai Comuni  ai sensi dell’art. 45 comma 1^ del DPR 616/1977 e ai sensi della Legge Regionale n. 31 
del 20/03/1980 e comprendono:
- interventi socio-psico-pedagogici agli studenti portatori di handicap psico/fi sici
- erogazione gratuita libri di testo per alunni della scuola primaria
- mense scolastiche
- trasporto scolastico
- acquisto, manutenzione e rinnovamento materiale didattico e degli arredi scolastici
- sussidi a vario titolo (borse di studio)
- iniziative varie di tipo educativo culturale.
Con il Piano per il diritto allo Studio l’Amministrazione Comunale determina le quote da stanziare per interventi e 
progetti didattici da erogare alle Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado presenti sul territorio. 
Vengono inoltre illustrati i requisiti occorrenti  per poter richiedere l’erogazione dei contributi messi a disposizio-
ne dalla Regione chiamati “Dote Scuola”. Anche per l’anno scolastico 2009/2010 l’Amministrazione Comunale mette 
a disposizione della Scuola Primaria, educatrici di sostegno per utenti portatori di handicap, mentre per la Scuola 
Secondaria di Primo Grado è previsto il servizio comodato libri. Con tutti gli interventi rivolti alle diverse Scuole, l’Am-
ministrazione Comunale tende a valorizzare il capitale umano, che è, in questo momento di emergenza educativa, 
l’investimento più importante per lo sviluppo sociale.
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L
a popolazione renatese è in continuo e costante au-
mento. È questo il dato che emerge da una sommaria 
analisi del movimento della popolazione residente cal-

colato al 31/12/2009. L’aumento non è certo consistente, 97 
abitanti pari al 2,37%, ma evidenzia e raff orza  la tendenza 
demografi ca in atto da alcuni anni dovuta essenzialmente  a 
due fattori: l’incremento delle abitazioni dovuto allo svilup-
po dell’edilizia e il fenomeno dell’immigrazione da paesi ex-
tracomunitari che vede una massiccia presenza di stranieri 
sul nostro territorio. Sono 4186 gli iscritti nell’anagrafe della 
popolazione renatese al 31/12/2009 con leggera prevalenza 
della popolazione di sesso femminile (2100) rispetto a quella 
maschile (2086), suddivisi in 1659 nuclei famigliari e 1 con-
vivenza (le nostre suore) pari ad una media di 2,52 persone 
per famiglia. In controtendenza rispetto a tanti altri comuni e 
alla realtà complessiva del nostro Paese, Renate non conosce 
il fenomeno relativo alla crescita zero. Il saldo tra nati (49) e 
morti (27) è  infatti ampiamente positivo (+22). Un dato che 
pare opportuno rilevare è quello relativo al numero dei nati 
di cittadinanza straniera (11) che rappresenta una percen-
tuale del 22,45% del totale. In sostanza quasi un bambino 
nato su quattro è cittadino straniero.
Analogo il discorso relativo alle iscrizioni e alle cancellazioni 
dall’anagrafe per trasferimento di residenza, sia essa da co-
mune a comune o da e verso i paesi esteri. Il cosidetto saldo 
sociale, diff erenza tra iscritti per trasferimento da altro co-
mune italiano o dall’estero (193) e cancellazione per altro co-
mune italiano o per l’estero (118), è anche qui positivo (+75), 
sostenuto anch’esso dal movimento della popolazione di 
cittadinanza straniera che ha visto 53 nuovi iscritti a fronte di  
17 cancellati per una diff erenza di +36.
La presenza di stranieri, sia comunitari che extracomunitari, 
sul territorio del comune di Renate è di una certa rilevanza 
numerica. Al 31/12/2009 risultavano iscritti nell’anagrafe 
della popolazione residente del nostro comune 390 persone 
di cittadinanza straniera pari al 9,3% della popolazione com-
plessivamente residente di cui ben 113 (pari al 29%, quasi 
uno su tre) in età inferiore ai 18 anni. 
Un altro aspetto su cui porre l’attenzione è quello relativo 
alla località di provenienza dei cittadini stranieri residenti. La 
parte del leone la fanno ovviamente i paesi africani (220 re-
sidenti) seguiti dai paesi europei con 113 residenti, di cui 39 
appartenenti a paesi dell’Unione Europea e 74 a paesi non 
appartenenti all’Unione Europea. Gli stranieri provenienti 
dalle Americhe sono in numero di 42 mentre quelli prove-
nienti dall’Asia sono appena 14. Tra i singoli stati emerge il 
numero dei cittadini provenienti dal Marocco (143) che rap-
presenta il 36,66% del totale degli stranieri. Consistente per 
numero anche la presenza di cittadini senegalesi (59), alba-
nesi (29) e rumeni (22).
Infi ne un’ultima curiosità: nel corso dell’anno 11 cittadini 
stranieri residenti nel nostro paese hanno acquisito la cittadi-
nanza italiana per uno dei motivi previsti dalla legge e sono 
in possesso dei diritti previsti per i cittadini italiani compreso 
quello, se in maggiore età, del diritto di voto.

UN PAESE IN MOVIMENTO
di Luigi Adriano Sanvito

Maschi Femmine Totale

Popolazione al 1/1/09 2043 2046 4089

Nati 24 25 49
Morti 13 14 27
diff. nati/morti 11 11 22
Iscritti 98 95 193
Cancellati 66 52 118
diff. iscritti/cancellati 32 43 75
Incremento 43 54 97

Popolazione al 31/12/09 2086 2100 4186

POPOLAZIONE RESIDENTE

POPOLAZIONE STRANIERA

Maschi Femmine Totale
Popolazione al                   
1/1/2009

201 153 354

Iscritti per nascita 7 4 11
Iscritti per trasferimento 
da altri comuni

15 6 21

Iscritti provenienti 
dall'estero

12 20 32

Totale Iscritti 34 30 64
Cancellati per morte 0 0 0
Cancellati per 
trasferimento in altri 
comuni

9 4 13

Acquisto cittadinanza 
italiana

8 3 11

Cancellati per 
irreperibilità

2 2 4

Totale cancellati 19 9 28
Popolazione al 
31/12/2009

216 174 390

Convivenze 
Famiglie  31/12/2009

1
1659

Stranieri minorenni (nati 
dopo il 31/12/1991)

60 53 113

Stranieri nati in Italia 37 33 70
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DAL COMUNE

Maschi Femmine Totale

Austria 1 1
Belgio 1 1
Bulgaria 1 4 5
Repubblica Ceca 1 1
Francia 1 1
Germania 1 1
Polonia 2 2
Regno Unito 3 2 5
Romania 11 11 22
Totale 15 24 39

Albania 14 15 29
Bosnia Erzegovina 3 4 7
Croazia 5 3 8
Macedonia 3 1 4
Moldova 2 2
Turchia 5 7 12
Ucraina 5 7 12
Totale 35 39 74

Benin 1 1
Burkina Faso 1 1
Congo Rep. Dem. 1 1
Costa D'Avorio 2 2
Egitto 4 1 5
Ghana 4 4
Kenya 1 1
Marocco 82 61 143
Senegal 42 17 59
Togo 2 1 3
Totale 139 81 220

Brasile 2 3 5
Colombia 2 2
Cuba 2 2
Dominica 3 3
Ecuador 10 6 16
Perù 6 8 14
Totale 18 24 42

Cina 1 1
Iran 1 1 2
Pakistan 8 3 11
Totale 9 5 14

1 1

TOTALE 216 174 390

APOLIDI

AMERICHE

ASIA

AFRICA

ALTRI PAESI EUROPEI

UNIONE EUROPEA

POPOLAZIONE STRANIERA PER CITTADINANZA

ONORANZE FUNEBRI

CELI
Cell. 335 5309824

Besana Brianza 
Viale Kennedy, 51

Renate 
Via Mazzucchelli, 5

Tel. 0362.994560
SERVIZIO CONTINUATO 24 ORE SU 24
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L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

C
on una serie di interventi a parziale modifi ca della 
dotazione organica la Giunta Comunale ha provve-
duto a completare l’assetto organizzativo dell’ente.  

Sulla base di questo intervento  il Sindaco ha nominato, con 
proprio decreto, i responsabili di ciascun settore attribuen-
do loro la posizione organizzativa. 

SEGRETARIO COMUNALE 
dott.ssa ADELE MOSCATO

SETTORE AMMINISTRATIVO/SOCIO/CULURALE
Responsabile: rag. Emanuela Sironi
- Uffi  cio Segreteria/Aff ari Generali
- Uffi  cio Servizi Demografi ci
- Uffi  cio Servizi Sociali
- Uffi  cio Cultura/Biblioteca

SETTORE ECONOMICO/FINANZIARIO
Responsabile: dott. Luca Rigamonti
- Uffi  cio Finanziario
- Uffi  cio Tributi
- Uffi  cio Istruzione

SETTORE LAVORI PUBBLICI
Responsabile: geom. Paolo Orsenigo

SETTORE EDILIZIA/URBANISTICA
SETTORE VIGILANZA URBANA
Responsabile: geom. Mauro Giussani

La dott.ssa Norma Maggioni, Istruttore Amministrativo 
presso l’Uffi  cio di Segreteria/Aff ari Generali, è stata nomi-
nata quale referente unico con incarico di carattere trasver-
sale rispetto agli uffi  ci e ai servizi dell’ente per tutto ciò che 
riguarda le scelte e gli interventi legati all’informatizzazione 
e al processo di digitalizzazione dei fl ussi documentali.
Alla dipendente Clara Casiraghi, Collaboratore professiona-
le presso il settore Economico/Finanziario, è stato conferito 
l’incarico di economo comunale per l’attività di maneggio 
del denaro del comune con la qualifi ca di Agente Contabile.

BENVENUTO AL NUOVO VIGILE

D
al 16 dicembre 2009 
è entrato a far parte 
dell’organico del no-

stro comune nel “Settore 
vigilanza” l’agente di polizia 
locale Fabio Gazzaniga. 
Nato a Monza il 04/09/1974, 
residente a Sovico, ha lavo-
rato presso comuni limitro-
fi  e si è trasferito presso il 
nostro comune per mobili-
tà dai comuni di Cremella e di Viganò. Al nuovo agente 
di Polizia Locale auguriamo un buon lavoro al servizio 
della nostra comunità.

REGOLAMENTO  della 
VIDEOSORVEGLIANZA

A
l fi ne di garantire un razionale e corretto utilizzo del 
sistema di videosorveglianza, il Consiglio Comuna-
le, nella seduta del 25/11/2009, ha adottato il “Re-

golamento comunale per l’installazione e la tenuta degli 
impianti di videosorveglianza”.
Nel regolamento, composto da 14 articoli, vengono defi nite 
principalmente  le fi nalità che si intendono perseguire con il 
sistema di video-sorveglianza quali dare maggior sicurezza 
ai cittadini, tutelare il patrimonio, controllare aree ben deter-
minate e monitorare il traffi  co.
Vengono inoltre indicate le caratteristiche tecniche dell’im-
pianto, l’ubicazione della sala di controllo e le persone auto-
rizzate ad accedevi. 
Il Regolamento prevede inoltre la fi gura di un Responsabile 
per la gestione e il trattamento dei dati col compito di vigila-
re sull’utilizzo del sistema e sul trattamento delle immagini in 
armonia con quanto previsto dal Garante per la protezione 
dei dati personali. Compito del Responsabile è anche quello 
di gestire le password di accesso al sistema, nominare e con-
trollare gli incaricati, gestire le richieste di accesso da parte di 
organi dell’autorità giudiziaria. 
Le registrazioni sono messe a disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria o di altre Pubbliche Autorità solo in presenza di prov-
vedimenti da queste emanati e la cancellazione delle imma-
gini avverrà automaticamente dopo 5 giorni.
Il testo completo del regolamento è consultabile sul sito: 
www.comune.renate.mb.it.

Rinnovato il servizio di tesoreria

N
ell’approssimarsi della scadenza fi ssata al 
31/12/2009 il Consiglio Comunale, nella sedu-
ta del 25/11/2009, ha deliberato di rinnovare 

il servizio tesoreria per il periodo dal 01/01/2010 al 
31/12/2014 con la Banca di Credito cooperativo di Tri-
uggio e dalle Valle del Lambro alle medesime condi-
zioni contenute nella convenzione sottoscritta in data 
15/12/2004  e registrata a Desio in data 16/12/2004 al 
n. 101637 serie 1, condizioni attualmente in essere e 
ritenute economicamente vantaggiose.

CONTRIBUTO PER L’ABRUZZO

I
l contributo di € 10.000, stanziato dalla precedente 
amministrazione e confermato dall’amministrazio-
ne attuale a favore delle popolazioni terremotate 

dell’Abruzzo, verrà destinato alla realizzazione di un 
poliambulatorio e del municipio del Comune di Villa 
S. Angelo. Il Comune, con una popolazione di 450 abi-
tanti, ha avuto 17 morti a causa del terremoto.
Il progetto di ricostruzione è coordinato dalla Provincia 
di Monza e Brianza.
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UN NUOVO REGOLAMENTO PER IL CONSIGLIO COMUNALE

N
ella seduta del 25/11/2009 è stato approvato il nuovo Regolamento per il funzio-
namento del Consiglio Comunale. Conseguentemente è stato abrogato il prece-
dente regolamento approvato nell’anno 1984 dal Consiglio Comunale presiedu-

to dall’allora Sindaco Domenico Orlandi Arrigoni. 
Nei venticinque anni trascorsi, oltre ai tanti cambiamenti ai vertici dell’amministrazione 
comunale, l’ordinamento degli  enti locali è stato radicalmente modifi cato prima dal-
le Legge 142/90, successivamente dalle varie leggi che portano il nome del ministro 
Bassanini e infi ne dal D.Lgs 18/08/2000 n. 267. Era quindi necessario recepire in un regola-
mento interno l’insieme delle modifi che normative apportate dal legislatore. Il nuovo regolamento 
è composto da 68 articoli e disciplina, come dal titolo, il funzionamento del Consiglio Comunale di Renate nel rispetto 
della legge nazionale in materia e dello statuto. Il regolamento, tra le tante cose, defi nisce la modalità e i tempi di convo-
cazione delle sedute del Consiglio Comunale, la pubblicità delle sedute stesse, la durata degli interventi dei consiglieri e le 
modalità di votazione. Vengono inoltre defi niti tutti gli aspetti legati al diritto di accesso dei consiglieri agli atti deliberativi 
del consiglio nonchè alla presentazione di interpellanze, mozioni e interrogazioni da parte dei consiglieri stessi. 
Ampio spazio viene infi ne dedicato alla possibilità di istituzione di commissioni consiliari e al loro funzionamento. 
Una delle novità interessanti contenute nel regolamento è la possibilità da parte dei cittadini di prendere la parola al ter-
mine di ogni Consiglio Comunale per fare richieste al Sindaco, agli assessori e ai consiglieri. 
Ogni intervento può avere la durata massima di 2 minuti. Sono consentiti un massimo di cinque interventi. Sugli interventi 
del pubblico il Sindaco, gli assessori o i consiglieri possono fornire risposta immediata oppure riservarsi di rispondere nella 

PERIODO DAL 15 OTTOBRE AL 15 APRILE
SPAZIO RESIDENTI NON RESIDENTI

Salone € 120,00 € 140,00

Sala conferenze € 100,00 € 120,00

Sala 1 € 70,00 € 90,00

Sala 2 € 70,00 € 90,00

Sala 3 € 70,00 € 90,00

PERIODO DAL 16 APRILE AL 14 OTTOBRE
Salone € 100,00 € 120,00

Sala conferenze € 80,00 € 100,00

Sala 1 € 50,00 € 70,00

Sala 2 € 50,00 € 70,00

Sala 3 € 50,00 € 70,00

SPAZIO RESIDENTI NON RESIDENTI

Salone € 370,00 € 470,00

Sala conferenze € 270,00 € 370,00

Sala 1 € 170,00 € 270,00

Sala 2 € 170,00 € 270,00

Sala 3 € 170,00 € 270,00

Utilizzo delle aule civiche

I
n considerazione del crescente costo di gestione la 
Giunta Comunale, con atto n. 92 del 23/12/2009, ha 
deliberato la nuova misura delle tariff e per l’utilizzo 

delle aule civiche del Centro Culturale.

Le sale sono concesse ai gruppi e associazioni in uso stanziale dietro rim-

borso forfetario annuo. Se l’utilizzo avviene a frequenza settimanale o, 

comunque, superiore a n. 35 incontri annui l’importo è quello determinato 

dalla tabella che segue. 

L’importo è raddoppiato in caso di frequenza bisettimanale.

Per le manifestazioni di promozione commerciale, la quota di rimborso, 

fi no n. 5 ore di utilizzo, è fi ssata in 

• € 650,00 per il salone

• € 350,00 per la sala conferenze.

Per l’uso estemporaneo delle sale

�

seduta successiva. 
Altre novità riguardano la possibilità che il Consiglio Comu-
nale possa riunirsi anche fuori dalla casa comunale, l’utiliz-
zo della posta elettronica come strumento di comunicazio-
ne e la possibilità di registrare gli interventi dei consiglieri 
ai soli fi ni dell’attività documentale dell’ente. 
Il testo completo del regolamento è disponibile sul sito 
www.comune.renate.mb.it.
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TASSA RIFIUTI

L
a Giunta comunale ha determinato le tariff e della tas-
sa per la raccolta e lo smaltimento dei rifi uti solidi ur-
bani per l’anno 2010 così come segue: 

UN SUPPORTO PER LA 
MANUTENZIONE ORDINARIA

A
l fi ne di garantire una più accurata manutenzione 
ordinaria del territorio, l’Amministrazione Comunale 
ha ravvisato la necessità e l’opportunità di integra-

re la squadra degli operatori comunali con altro personale 
ed in tal senso, con delibera della Giunta Comunale in data 
11/12/2009, ha approvato capitolato speciale d’appalto per 
un servizio di supporto a carattere continuativo. L’appalto 
decorre dal 1° febbraio 2010 e avrà durata  sino al 31 di-
cembre 2011.
Il servizio che forma oggetto dell’affi  damento comprende 
le seguenti prestazioni:
a) spazzamento manuale di marciapiedi, vie, strade, piazze, 
 giardini, aree di parcheggio veicolare, con particolare cura 
 dedicata all’asportazione di residui di qualsiasi genere;
b) svuotamento e pulizia dei cestini, e contestuale sostitu-
 zione di sacchetti che sono collocati al loro interno;
c) pulizia delle cordolature di delimitazione delle strade, 
 marciapiedi, aiuole spartitraffi  co dalla vegetazione spon-
 tanea (erba, piccoli arbusti, ecc.) nonché delle “bocche” 
 delle caditoie stradali in modo tale che sia assicurato il 
 defl usso delle acque;
d) pulizia parchi gioco,  raccolta foglie, controllo fontanelle 
 e pulizia vaschetta di raccolta acqua, segnalazione di 
 danni;
e) diserbo, taglio erba e potatura, estirpazione erbacce e 
 manutenzione aiuole e aree a verde;
f ) la pulizia ordinaria delle caditoie, dei chiusini stradali, 
 delle fontanelle e fontane pubbliche;
g) altri lavori di ordinaria manutenzione prescritti ed ordina-
 ti dal Responsabile del settore LL.PP. e Manutenzioni.

Per queste prestazioni la ditta aggiudicatrice mette a dispo-
sizione n. 1 operatore che deve svolgere le proprie mansioni 
secondo il programma fornito dall’Amministrazione Comu-
nale.
Sulla base d’appalto di €. 22.500 all’anno + iva, è stata in-
detta trattativa privata tra cinque soggetti che sono stati 
appositamente invitati a presentare la propria off erta.
L’appalto per il servizio è stato aggiudicato dalla cooperati-
va Solaris di Triuggio.

CAT. DESCRIZIONE Tariff a MQ. 

A Abitazioni 1,41

B Abitazioni single 0,95

C Box 1,15

D Attività commerciali non alimentari e uffi  ci 5,04

E Attività commerciali alimentari 7,78

F Fruttivendoli 11,97

G Industrie e laboratori 1,33

H Aree commerciali aperte distr. carburante 5,04

I Area mercato vendita frutta e verdura 23,93

L Area mercati altri 15,56

M Aree non comprese cat. precedenti 5,04

N Scuole, musei, locali di associazioni, 
teatri e cinematografi 

0,22

PROROGATO IL SERVIZIO DI 
CONCESSIONE DEL GAS METANO

I
l Comune di Renate ha in corso una convenzione per la 
concessione del servizio pubblico di distribuzione di gas 
naturale con la Società E-ON Rete Padana Srl con scadenza 

naturale contrattuale per l’anno 2018.
Successivamente alla stipula della concessione sono interve-
nute specifi che disposizioni normative in materia di distribu-
zione del servizio di gas naturale ed in particolare il D.Lgs. 
n. 164/2000 che prevede una scadenza anticipata rispetto 
alla scadenza naturale dei contratti di concessione, ossia al 
31.12.2007 e che tale termine è stato automaticamente pro-
lungato al 31.12.2009.
Il termine di scadenza del periodo transitorio, ai sensi dell’art. 
23 comma 2 del D.L. n. 273/2005 poteva essere prorogato di 
un anno per motivate ragioni di pubblico interesse con ap-
posito provvedimento dell’ente concedente.
La Società E-ON Rete Padana Srl ha successivamente comu-
nicato la disponibilità ad una proroga di un anno e pertanto 
sino al 31.12.2010 della validità del contratto di concessione 
in vigore, corrispondendo al Comune un canone per l’anno 
2010 di € 50.000,00 + IVA  ritenendo fondato il pubblico inte-
resse al prolungamento del contratto di concessione.
Per quanto sopra descritto il comune di Renate con atto del 
Consiglio Comunale n. 56 del 23 dicembre 2009 ha delibera-
to di accordare alla Società E-ON Rete Padana Srl la proroga 
sino al 31.12.2010 della concessione del servizio pubblico di 
distribuzione del gas naturale.

CONVENZIONE ASILO NIDO
Nella seduta del 23/12/2009 il Consiglio Comunale ha 
approvato lo schema di convenzione tra il Comune di 
Cassago Brianza ed il Comune di Renate per il servizio 
di asilo nido comunale dal 01.01.2010 fi no al 31.12.2010 
dando atto che la quota a carico del comune di Renate 
derivante dall’adesione a detta convenzione sarà così 
determinata:
• € 500,00 per anno, quale quota fi ssa di solidarietà;
• una quota relativa al conguaglio sulla retta di frequenza 
 di ogni singolo bambino frequentante a concorrenza 
 dell’intero costo del servizio.
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VALORI DELLE AREE FABBRICABILI 
AI FINI DELL’I.C.I.

C
on delibera n. 91 in data 23/12/2009 la Giunta Comuna-
le ha determinato i valori minimi delle aree fabbricabili 
non urbanizzate a destinazione residenziale, commer-

ciale, industriale, artigianale, con riferimento al vigente P.R.G., 
ai fi ni dell’imposta comunale sugli immobili con decorrenza 
dal 1° gennaio 2010, così come segue:

* per le zone A1 e A2 con un massimo di mc. 600 si tiene
 conto dei mq. edifi cabili corrispondenti.

I valori, così determinati, non assumono per il Comune autoli-
mitazione del potere di accertamento, nel senso indicato dal 
Ministero delle Finanze con la circolare n. 296/E del 31 dicem-
bre 1998, ma carattere minimo e di indirizzo per l’attività di 
verifi ca dell’Uffi  cio Tributi, così da poter essere disconosciuti 
in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata 
dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notari-
li, perizie tecniche, rivalutazioni fi scali, rettifi che fi scali.

CLASSIFICAZIONE AREE VALORE 2010 € /MQ
zona edilizia A*
A1 e A2 120,00

A1 e A2 in piano attuattivo 82,00

zona edilizia B
(concessione semplice)

B1 e B2 145,00

B3 120,00

B4 97,00

zona edilizia C
concessione semplice C - B/C 120,00

piano attuativo 82,00

zona edilizia D
concessione semplice B/D1 120,00

concessione semplice B/D2 - D 120,00

piano attuativo indus/artig 82,00

zona agricola E
edifi cabile E1 51,00

zona standard
al di fuori di un P.L. 17,00

ALIQUOTE I.C.I. 

S
ono state confermate,  nelle misure seguenti,le aliquo-
te dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) da appli-
care per l’anno 2010:

Contestualmente viene mantenuta la detrazione d’imposta 
per unità immobiliare adibita ad abitazione principale appar-
tenente alla categoria A1- A8 e A9 nella misura di € 103,29.

TIPOLOGIA ALIQUOTA
Abitazione principale (solo categorie 
A1- A8 e A9) e relative pertinenze 5‰

Immobili appartenenti alla categoria C1 5,5‰

Fabbricati destinati ad abitazione e 
relative pertinenze non utilizzati.
Si tratta dei fabbricati destinati ad abi-

tazione e relative pertinenze inutilizzati 

(cioè unità immobiliari prive di utenza  

Energia elettrica  acqua ecc. e/o sottratte 

all’assoggettamento dei tributi e servizi 

comunali dipendenti dall’uso)

7‰

Immobili non previsti nei punti 
precedenti (aliquota ordinaria) 6‰

IL PASSAPORTO AI MINORI

C
on l’approvazione del DL 
135/2009 che ha recepito 
il Regolamento Europeo 

444/2009 è stato introdotto, a 
partire dal 24/11/2009,  l’obbligo 
del passaporto individuale a pre-
scindere dall’età. 
Pertanto i minori non possono 
più essere iscritti sul passaporto 
dei genitori ma devono essere 
in possesso di passaporto indi-
viduale. La regola vale solo per 
le nuove richieste mentre non riguarda i documenti già 
rilasciati che rimarranno validi fi no alla scadenza. Cambia 
anche la durata di validità dei nuovi documenti di espatrio 
che viene diff erenziata a seconda dell’età: 
-  per i minori di età inferiore a 3 anni il passaporto vale 
 3 anni; 
-  per i minori dai 3 ai 18 anni il passaporto vale 5 anni.

TESTI SCOLASTICI IN COMODATO
La Giunta Comunale, con atto in data 13/01/2010, ha determinato per l’anno scolastico 2009/2010 i seguenti canoni 
d’uso per libri di testo della Scuola Media Renate/Veduggio.

⇒ alunni classi prime € 115,00 ⇒ alunni classi seconde e terze € 90,00
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APPALTATI I SERVIZI CIMITERIALI

I
n seguito alla scadenza del precedente appalto la Giunta 
Comunale, con delibera in data 11/12/2009, ha approva-
to un nuovo capitolato d’appalto relativo ai servizi cimi-

teriali quali:
a) Inumazioni ed esumazioni;
b) Tumulazioni ed estumulazioni;
c) Recupero salme indecomposte risultanti durante i lavori 
 di esumazione o estumulazione;
d) Costruzione tombe;
e) Traslazione di salme.
L’importo presunto del servizio è stato fi ssato in € 10.000,00 
+ Iva. La somma verrà introitata dagli utenti sulla base delle 
tariff e applicate nel capitolato stesso.
La durata del servizio è  stata stabilita in anni uno a decorre-
re dalla data dell’incarico con facoltà di proroga di un altro 
anno da parte dell’Amministrazione Comunale con rivalu-
tazione dei prezzi in base alla indicizzazione Istat (prezzi al 
consumo famiglie operai e impiegati).
Sulla base di detto capitolato è stata avviata una trattativa 
privata con invito a cinque ditte come previsto dal vigente 
Regolamento Comunale per i lavori, le forniture e i servizi 
in economia.
L’appalto è stato aggiudicato dalla ditta Crippa Stefano con 
sede in Renate, Via Concordia 48.

I COSTI DELLE SEPOLTURE NEL 
CIMITERO COMUNALE

C
on delibera n. 89 del 2/12/2009 la Giunta Comuna-
le ha determinato le nuove tariff e per le concessioni 
cimiteriali modifi cando le tariff e in vigore dall’an-

no 2004. Gli aumenti sono stati determinati sulla base di 
un’analisi dei costi di costruzione dei colombari, della for-
nitura in opera di cassoni e del valore dell’area cimiteriale 
data in concessione.
Le nuove tariff e, in vigore dal 1/1/2010, sono le seguenti:

Con altro atto deliberativo la Giunta Comunale ha invece 
confermato le tariff e già in vigore  per l’illuminazione votiva 
che rimangono pertanto così stabilite:
• Allacciamento   €  20,00  +  I.V.A.
• Abbonamento  €  15,00  +  I.V.A.

Concessione quarantennale 

per n. 1 colombaro
€ 1.800,00

Concessione quarantennale 

per n. 2 colombari
€ 3.600,00

Concessione trentennale 

per n. 1 posto a terra comprensivo di cassone
€ 1.200,00

Concessione trentennale per n. 2 posti 

sovrapposti  a terra comprensivi di cassone
€ 1.600,00

Cellette ossario 

per 99 anni
€ 350,00

NUOVA COOPERATIVA 
PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE

I
n data 25/01/2010 si è svolta la gara 
informale per l’affi  damento del 
Servizio di Assistenza Domiciliare. 

La ditta vincitrice dell’Appalto è il “Con-
sorzio PrivatAssistenza” di Reggio Emi-
lia con sede in Monza - Via Ramazzotti, 
n°22 per una somma complessiva di 
€ 114.970,32 oltre iva 4% (€ 119.569,13 iva inclusa) 
sugli anni 2010 e 2011.

Quanto costa utilizzare la palestra

C
on atto n. 94 del 23/12/2009 la Giunta Comuna-
le, in relazione ai crescenti costi di gestione, ha 
deliberato di aggiornare, a partire dal 1/01/2010, 

le tariff e orarie per l’utilizzo della palestra. Per i grup-
pi sportivi provenienti da altri comuni è applicata una 
tariff a oraria di € 30,00 mentre per i gruppi sportivi lo-
cali non appartenenti alla Polisportiva la tariff a oraria è 
fi ssata in € 25,00. I gruppi sportivi locali appartenenti 
o affi  liati alla Polisportiva Comunale sono stati esentati 
dal pagamento.

I NUOVI SPOGLIATOI AL CENTRO 
SPORTIVO

L
a Giunta Comunale, con atto di indirizzo in data 
2/12/2009, ha deliberato di riformulare la progettazio-
ne della nuova palazzina destinata a spogliatoi presso 

il centro sportivo “Mario Riboldi” nell’ambito di una spesa 
complessiva ammontante a € 250.000,00 coerentemente 
a quanto previsto dal Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche riferito al periodo 2010 - 2012 ed elenco annuale 
2010 modifi cando di conseguenza il relativo quadro eco-
nomico del progetto defi nitivo.

Contestualmente è stato confermato all’Arch. Paolo Giu-
seppe Viganò dello Studio Associato Viganò con sede in 
Besana in Brianza - Via Vittorio Emanuele 3/1 l’incarico per 
la realizzazione della struttura  dando atto che l’onorario 
professionale dovrà essere ricalcolato sulla eff ettiva entità 
della spesa.

Con atto della Giunta Comunale in data 03/02/2010 è 
stato approvato il relativo studio di fattibilità dell’opera, 
condizione indispensabile per l’inserimento dell’interventi 
di spesa nel bilancio 2010.



1313

NEWS a cura di Luigi Adriano Sanvito

C
on la legge regionale 12/2005 è stato introdotto un nuovo strumento di pianifi cazione urbanistica comunale: il Piano di 
Governo del Territorio che, nel linguaggio d’uso corrente, sarà poi defi nito PGT sostituendo il PRG vigente (Piano Rego-
latore Generale) con lo scopo di defi nire il futuro assetto del nostro  territorio.

Esso costituisce un profondo lavoro di analisi da diversi punti di vista, inclusi quello geologico, ambientale, urbanistico, 
viabilistico, infrastrutturale, economico, sociale, storico e culturale, innovando profondamente la disciplina tuttora vigente. 
In questi mesi stiamo così lavorando per preparare la documentazione che permetterà di redigere poi il  PGT per adeguarlo alle 
nuove esigenze della comunità migliorando anche la qualità e l’effi  cienza dei servizi. 
Il PGT dovrà contribuire a conseguire concretamente uno sviluppo sostenibile non solo sul territorio considerando che, una 
volta adottato, si potranno avere eff etti sull’ambiente; è quindi importante eliminare o ridurre gli impatti negativi…ma so-
prattutto sulla comunità intesa come insieme di persone con  esigenze ed aspettative sicuramente diversifi cate tra loro, ma 
sempre rivolte al miglioramento delle condizioni di vita.
Il PGT dovrà così contenere gli obiettivi e le strategie per favorire un processo di sviluppo economico e sociale, valorizzando 
le risorse ambientali e paesaggistiche e l’identità socio-culturale del territorio.
L’obiettivo principale è di migliorare le condizioni di vita nel nostro paese valorizzando da un lato le risorse culturali per con-
sentire ai cittadini di riconoscersi ancora meglio nel proprio Comune e dall’altro introducendo ulteriori servizi per soddisfare 
i nuovi bisogni ai diversi livelli. 
Un ulteriore scopo è quello di defi nire ed analizzare lo sviluppo della popolazione residente nel Comune, per adattare le infra-
strutture ed i servizi alle mutate esigenze di noi cittadini, non dimenticando di promuovere e favorire uno sviluppo del tessuto 
produttivo e commerciale senza il quale diventa utopistico aspettarsi miglioramenti della qualità di vita nostra e dei nostri fi gli. 
La realtà in cui ci confrontiamo tutti i giorni ci mostra evidenti segni di crisi economica, sociale, morale, proprio per questi motivi 
gli interventi urbanistici futuri dovranno favorire l’aggregazione sociale con nuovi modelli abitativi, incentivare seriamente il 
recupero edilizio del centro storico e riqualifi care quelle aree di trasformazione gia previste nello stesso PRG vigente.
Diventa superfl uo ricordare che non vorremmo incappare in errori a volte più evidenti e a volte meno evidenti visti nel recente 
passato,  a cui purtroppo nostro malgrado a volte non è più possibile riparare, ma crediamo che con la partecipazione già nella 
prima fase di progettazione del PGT di tutti i cittadini, delle loro Associazioni e degli Enti istituzionali sul territorio, si possa arri-
vare a soluzioni condivise nell’interesse e nella soddisfazione reciproca.
Gli obiettivi a cui dobbiamo mirare sono quindi molteplici e tutti importanti, li potremmo defi nire con svariati termini, ma tutte 
le argomentazioni che saranno introdotte da questo Piano di Governo del Territorio dovranno portare i cittadini ad aff rontare 
in modo costruttivo i nuovi bisogni sociali, ambientali, di sicurezza, di solidarietà e di formazione coi quali ci dovremo confronta-
re negli anni a venire, consapevoli che non si deve sprecare ulteriore  tempo nel ricercare le migliori soluzioni ad ogni livello per 
assicurarci un futuro degno di una società civile ma con rapidissime trasformazioni in atto.
In queste poche righe non è possibile condensare tutto il lavoro di preparazione svolto fi nora, e quello che ancora ci aspetta 
nei prossimi mesi, ma il messaggio da tutti condiviso deve essere che il PGT non debba riguardare solo l’aspetto urbano della 
comunità, ma tutti gli ambiti del vivere quotidiano ai quali noi tutti siamo giustamente e doverosamente interessati.

A PROPOSITO DI…PGT
di Pietro Bonfanti - Assessore Urbanistica ed Edilizia

Acquistato l’immobile EX POZZI

I
l Consiglio Comunale, nella seduta del 23/12/2009, 
ha deliberato di acquistare dal Sig. Pozzi Massimiliano 
Dante, residente in Renate, Via Garibaldi 14, il fabbrica-

to situato in Via Mazzucchelli/Garibaldi distinto in map-
pa alle particelle 42-43-44 Fg.6 e individuato nel vigente 
strumento urbanistico in zona B1 residenziale di comple-
tamento ad alta densità.
Sulla base di una perizia che ha indicato nella somma di 
€ 228.000 il più probabile valore di mercato dell’immobile 
si è defi nito, in accordo col venditore, un corrispettivo do-
vuto per la compravendita pari ad € 220.000,00.
L’acquisizione dell’immobile, situato in un punto nodale 
della viabilità comunale, è di fondamentale importanza 
per avviare uno degli interventi previsti nel piano trien-
nale delle opere pubbliche. 
L’acquisto è fi nanziato con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti iscritto al bilancio  di previsione  per l’anno 2010 e la 
sottoscrizione dell’atto notarile avverrà entro il  primo semestre del corrente anno.
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BILANCIO DI PREVISIONE 2010

ENTRATE SPESE

Titolo I - Entrate tributarie  € 1.202.145 Titolo I - Spese correnti € 2.482.487

Titolo II - Entrate da 
contributi e trasferimenti 
correnti dallo Stato, 
Regione e altri enti pubblici

€ 804.078 
Titolo II 
Spesee in conto capitale

€ 1.055.634 

Titolo III 
Entrate extratributarie

€ 560.695 
Titolo III 
Spese per rimborso di prestiti

€ 140.731

Titolo IV - Entrate da 
alienazioni, trasferimenti 
capitali e riscossione di crediti

€ 471.934

Titolo V - Entrate da 
accensioni di prestiti

€ 640.000

Titolo VI - Entrate da servizi 
per conto terzi

€ 302.033 
Titolo IV - Spese per servizi 
per conto terzi

€ 302.033

TOTALE ENTRATE € 3.980.885 TOTALE SPESE € 3.980.885

È 
il primo bilancio di previsione presentato dalla nostra 
amministrazione ed è ovvio che, nel bene e nel male, 
risente delle scelte fatte in proposito dalle amministra-

zioni precedenti. Le risorse economiche disponibili sono 
purtroppo limitate. Abbiamo quindi dovuto fare di necessi-
tà virtù e rinviare una serie  di interventi che, pur necessari, 
non avrebbero avuto copertura fi nanziaria sia nel corrente 
bilancio che in quelli futuri. Per poterli attuare sarebbe stato 
opportuno provvedere all’incremento dell’addizionale IRPEF 
attualmente fi ssata allo 0,2 %, ben al di sotto di quella dei 
comuni vicini (0.4 % - 0,5 %). 
Questo era anche il proposito della precedente ammini-
strazione, espresso nelle due ultime relazioni previsionali e 
programmatiche, ma mai attuato anche in considerazione 
dell’avvenuto blocco dell’aumento dell’imposizione fi scale.
La Corte dei Conti, da noi interpellata in proposito, pur valu-
tando la legittimità della richiesta, ha di fatto espresso pare-
re negativo con la motivazione che, se  aumento ci doveva 
essere, questo si sarebbe dovuto applicare lo scorso anno, 
come per altro fatto da altri comuni (es. Tradate). 
È sempre antipatico parlare di incremento della pressione 
fi scale ma l’aumento dell’addizionale IRPEF ci avrebbe con-
sentito di predisporre un bilancio più attento ai nuovi e vec-
chi bisogni e alle aspettative della nostra gente sia per quan-
to riguarda i servizi sia per la realizzazione delle necessarie 
nuove soluzioni urbanistiche e di gestione del patrimonio 
esistente purtroppo in passato poco curato. 
Occorre tener presente che, a causa della crisi economica, in 
particolare nel settore edilizio ci sarà una drastica riduzione 
delle entrate. 
Con questi presupposti abbiamo comunque presentato un 
bilancio di previsione per l’anno 2010 sicuramente  concre-
to ma nel contempo coraggioso, soprattutto per quanto ri-
guarda gli investimenti. Per la realizzazione degli spogliatoi 
del Centro Sportivo, il cui progetto è stato ridimensionato ri-
spetto all’originale ma che rimane pur sempre interessante e 
rispondente al bisogno,  si procederà con l’accensione di un 
mutuo di gran lunga inferiore a quello previsto. 
Ciò consentirà  di dar corso ad altri due interventi importan-
ti, l’acquisto dell’immobile di Via Mazzucchelli/Garibaldi (ex 
proprietà Pozzi) di fondamentale importanza per lo sviluppo 
viabilistico del paese e la realizzazione di un nuovo blocco di 
colombari al cimitero.
Con i tempi che corrono e con le risorse disponibili, quello 
approvato ci sembra il miglior bilancio possibile. Non ab-
biamo voluto vendere fumo o progettare opere con le quali 
“passare alla storia” indebitando le generazioni future con la 
sottintesa speranza che tanto, nella pubblica amministrazio-
ne, c’è sempre qualche buon santo che alla fi ne risolve tutto. 
Da buoni brianzoli stiamo coi piedi ben piantati per terra. 
Siamo abituati a lavorare con le risorse che abbiamo, non 
con quelle che vorremmo avere, come si usa in una buona 
famiglia, con coraggio ma anche con la necessaria prudenza, 
fondamentale per chi è chiamato ad amministrare risorse di 
tutta la comunità. Il bilancio del comune di Renate per l’anno 
2010 è coerente con questa fi losofi a di vita. 

IL MIGLIOR BILANCIO POSSIBILE
gruppo Lega Nord - Pdl

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012

Descrizione dell’intervento

Stima dei costi del programma

1° Anno 

2010

2° Anno 

2011

3° Anno 

2012
Totale

Edifi ci scolastici - lavori di manutenzione 
straordinaria dell’edifi cio, messa

in sicurezza e sotituzione serramenti
 300.000,00  300.000,00  -    600.000,00 

Realizzazione palazzina spogliatoi presso 
campo sportivo “Mario Riboldi”

 250.000,00  -    -    250.000,00 

Sistemazione vie e marciapiedi comunali  160.000,00  200.000,00  360.000,00 

Messa in sicurezza pedonale e veicolare - 
sistemazione arredo urbano 

di via Concordia - Mazzucchelli - 
Cagnola - Vittorio Emanuele - 
Dante - Garibaldi - Umberto I

 340.000,00  100.000,00  440.000,00 

Lavori di realizzazione corpo colombari
 presso cimitero comunale

 170.000,00  150.000,00  320.000,00 

Realizzazione infrastrutture 
ciclabili e/o marciapiedi

 150.000,00  -    150.000,00 

Acquisizione dell’immobile 
in via Mazzucchelli

 220.000,00  -    -    220.000,00 

TOTALI  940.000,00  950.000,00  450.000,00  2.340.000,00 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012

Elenco annuale

Descrizione Intervento
Importo 

annualità

Importo totale 

intervento

Tempi di esecuzione

Trim/Anno 

inizio lavori

Trim/Anno 

fi ne lavori”

Edifi ci scolastici - lavori di 
manutenzione straordinaria 

dell’edifi cio, messa in sicurezza 
e sotituzione serramenti

 300.000,00  600.000,00 2/2010 2/2011

Realizzazione palazzina 
spogliatoi presso 

campo sportivo “Mario Riboldi”
 250.000,00  250.000,00 1/2010 3/2010

Acquisizione dell’immobile 
in via Mazzucchelli

 220.000,00  220.000,00 3/2010 3/2011

Lavori di realizzazione 
corpo colombari presso 

cimitero comunale
 170.000,00  320.000,00 4/2010 2/2011

TOTALI  940.000,00  1.390.000,00 
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€ 715.170,00 

€ 79.835,00 

€ 510.366,00 
€ 88.306,00 

€ 38.796,00 

€ 202.405,00 

€ 395.855,00 

€ 376.274,00 

€ 74.630,00 
€ 850,00 

€ 88.306,00 

%

Amministrazione generale  € 715.141 28,81%

Polizia locale  € 79.835 3,22%

Istruzione pubblica  € 510.366 20,56%

Cultura  € 88.306 3,56%

Settore sportivo e ricreativo  € 38.826 1,56%

Viabilità  € 202.404 8,15%

Gestione territorio e ambiente  € 395.855 15,95%

Servizi sociali  € 376.274 15,16%

Servizi cimiteriali  € 74.630 3,01%

Sviluppo economico  € 850 0,03%

TOTALE  € 2.482.487 

amministrazione generale e controllo

Polizia locale

istruzione pubblica 

cultura e beni culturali

settore sportivo e ricreativo

viabilità 

territorio e ambiente

settore sociale

servizi cimiteriali

sviluppo economico

I
l  gruppo consigliare “INSIEME PER RENATE” ha espresso 
voto contrario sul Bilancio di previsione 2010 e sul pro-
gramma triennale delle opere pubbliche 2010-2012.

Alcune scelte della maggioranza Pdl-Lega sembrano im-
prontate esclusivamente alla volontà di eliminare progetti 
previsti dalla precedente Amministrazione, senza portare, a 
nostro parere, un reale benefi cio per  i cittadini.
Evidenziamo di seguito alcune osservazioni, limitandoci per 
motivo di spazio ai punti più rilevanti.
SETTORE SOCIALE
È stato eliminato il servizio comunale di assistenza infermie-
ristica a domicilio; molti cittadini ne chiedono il ripristino 
poiché il servizio dell’ASL non è suffi  ciente a coprire le esi-
genze di persone in diffi  coltà: anziani allettati, invalidi e di-
versamente abili ai quali non si può far mancare il servizio 
continuativo domiciliare, prestazioni ad essi riservate e ga-
rantite dalle varie Amministrazioni Comunali che si sono suc-
cedute negli ultimi decenni. È in questo modo che l’attuale 
Amministrazione “pone al centro la persona” come indicato 
nel proprio programma?
ASILO NIDO
L’importo stanziato per l’asilo nido è stato ridotto. 
È stata eliminata la piccola piscina prevista per l’attività di-
dattica di acquaticità e, per quanto riguarda l’impianto per 
la produzione di energia geotermica (che sfrutta il calore na-
turale della Terra) ci si limita alla predisposizione senza rea-
lizzarlo. 
A nostro parere acquaticità e geotermia erano due elemen-
ti qualifi canti dell’intera opera; l’acquaticità aveva tra l’altro 
portato punti per ottenere il contribuito provinciale.

IL NOSTRO VOTO CONTRARIO
gruppo consiliare “Insieme per Renate”

MARCIAPIEDI E PISTE CICLABILI
Cancellato il 2° lotto del marciapiede di Via Garibaldi/Odosa. 
Non era una priorità anche dell’Amministrazione quella di 
collegare le varie zone del paese con il centro? Così facendo 
si buttano al vento i soldi già spesi per la progettazione, la-
sciando un’opera incompleta. Va inoltre considerato che, non 
senza diffi  coltà, si era raggiunto un accordo sia con le Ferrovie 
dello Stato che con l’Amministrazione Comunale di Besana. 
Non si vuole fare un mutuo per il marciapiede (320.000 euro 
stimati, compresa l’asfaltatura della strada), ma si fa quello 
per l’acquisto dell’immobile all’angolo Via Mazzucchelli/Via 
Garibaldi (€ 220.000 senza previsione per gli ulteriori costi di 
abbattimento, messa in sicurezza etc.). 
VIDEOSORVEGLIANZA
Nessun investimento per la video sorveglianza. Ci si ferma 
alle telecamere istallate dalla precedente Amministrazione 
(sei siti); la stazione ricevente presso la Polizia Locale è tra l’al-
tro già dimensionata per ulteriori istallazioni. Che fi ne hanno 
fatto i tanto declamati discorsi sul controllo del  territorio e 
sulla sicurezza dei cittadini? Ricordiamo che le telecamere 
sono anche un utilissimo supporto al lavoro dei vigili. 
Investimento da noi previsto € 15.000.  
Nella seduta del Consiglio Comunale il nostro gruppo ha 
avanzato anche altre proposte. Tutte respinte.      
Una riguardava un investimento di € 90.000 per la Scuola  
Materna; l’altra la realizzazione (costo previsto € 40.000) di 
un nuovo parcheggio in zona P.za E. Morante, di cui esiste già 
un progetto di massima. Il costo totale  del  nostro program-
ma di investimenti non si discostava di molto da quello della 
maggioranza. Diverse evidentemente le priorità individuate. 
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SPECIALE ELEZIONI REGIONALI

L
a Repubblica Italiana è suddivisa in Regioni, ognuna 
delle quali con proprie funzioni, poteri e autonomie 
(art. 114 Cost.). Questo lo sappiamo pressoché tutti, 

ma forse non tutti sanno o si ricordano che non è stato sem-
pre così; che ci è voluto tempo, riforme e lotte parlamentari 
perché le Regioni fossero così come sono oggi. 
Dobbiamo tornare indietro al dicembre del 1947, al tempo 
dell’approvazione della Costituzione, per veder comparire 
per la prima volta le nostre venti Regioni almeno sulla car-
ta: quindici furono concepite a statuto ordinario, mentre le 
rimanenti cinque a statuto speciale, le quali hanno sempre 
goduto di ampie autonomie decisionali e fi nanziarie rispet-
to alle prime, fi n dalla loro costituzione nel 1948. Tuttavia 
la volontà dei nostri padri costituzionali ha trovato pieno 
compimento solo nel 1970, quando anche le Regioni a sta-
tuto ordinario, tra cui la Lombardia, sono state costituite a 
tutti gli eff etti. 
Da allora molta strada è stata fatta ed in particolare nel 2001 
le Regioni sono state protagoniste di una svolta epocale: 
la Riforma del Titolo V della Costituzione, approvata da un 
referendum popolare, ha riscritto gli equilibri di potere tra 
governo centrale ed enti locali e pertanto tra le istituzioni 
e noi cittadini.
Innanzitutto la riforma ha cambiato la struttura istituzio-
nale della nostra Repubblica: se prima lo Stato centrale 
deteneva una posizione gerarchica superiore rispetto alle 
Regioni, oggi i due livelli di potere sono da considerarsi alla 
pari. Questa diff erenza a prima vista solo concettuale ha 
conseguenze molto concrete. La riforma ha infatti assun-
to un orientamento federalista, perseguendo il principio di 
vicinanza tra cittadini e organi di governo. Questo ha signi-
fi cato un ampliamento consistente nelle funzioni ammini-
strative e organizzative delle Regioni, e l’affi  damento di un 
numero rilevante di materie alle competenze normative re-
gionali: gli ambiti, su cui solo lo Stato centrale può legifera-
re, sono rimasti pochi, come ad esempio la difesa, la politica 
estera, la giustizia, i diritti civili; sempre più, altri settori cru-
ciali come la sanità, la scuola, l’ambiente sono fortemente 
infl uenzati da decisioni regionali (art. 117 Cost.).
La riforma ha inoltre introdotto il cosiddetto “federalismo 
fi scale”, che consiste nell’autonomia fi nanziaria e tributaria 
di ogni Regione, quindi nella possibilità di ciascuna di esse 
di  trattenere le entrate e gestire le spese con maggiore li-
bertà (art.119 Cost.). 
A oggi questa parte della riforma non ha ancora trovato at-
tuazione e rimane al centro del dibattito politico.
A prescindere da tutti i possibili giudizi positivi e negativi 
sul sistema istituzionale che si sta confi gurando, è innega-
bile la direzione che è stata intrapresa: il graduale decen-
tramento di poteri e funzioni dallo Stato centrale verso gli 
enti locali, riserva alle Regioni un ruolo di primo piano nel 
stabilire le regole della vita civile con cui tutti noi cittadini 
dobbiamo confrontarci quotidianamente.
Se non per altre, è proprio per questa ragione che le immi-
nenti elezioni regionali sono di così grande rilievo, poiché 
off rono l’opportunità di orientare l’operato di queste cru-
ciali istituzioni.

a cura di Luigi Adriano Sanvito

UNA NUOVA TORNATA ELETTORALE

di Micol Riva

LE REGIONI: 
SEMPRE PIÙ VICINE AL CITTADINO!

D
omenica 28 e lunedì 29 marzo saremo chiamati 
alle urne per eleggere il Presidente della Regione 
Lombardia e il Consiglio Regionale. Un appunta-

mento che si rinnova ogni cinque anni, tale infatti è la 
durata in carica delle Assemblee Regionali.
Il sistema elettorale utilizzato per queste elezioni è cer-
tamente complesso. In queste pagine, unitamente alle 
piccole informazioni utili, si cercherà di fornire qualche 
breve e semplice nota che possa aiutare il cittadino ad 
esprimere il proprio voto con le giuste modalità.
Per quanto non riportato per mancanza di spazio o per 
aggiornamenti che potrebbero certamente presentarsi 
anche all’ultima ora, invitiamo a consultare costantemen-
te il nostro sito internet: www.comune.renate.mb.it 

QUANDO SI VOTA
Le operazioni ai seggi elettorali si svolgeranno secondo il 
seguente calendario:
Domenica 28 marzo 2010
- ore 8,00 Apertura dei seggi per la votazione
- ore 22,00 Sospensione della votazione
Lunedì 29  marzo 2010
- ore 7,00 Riapertura delle votazionii
- ore 15,00 Chiusura delle votazioni
  Inizio operazioni di scrutinio

COME SI VOTA

P
er esprimere il voto è necessario che ciascun elettore 
esibisca la tessera elettorale unitamente ad un docu-
mento di riconoscimento. 

La tessera elettorale è contrassegnata:
• da un numero progressivo
• dalle generalità dell’elettore
• dalla sezione di appartenenza
• da uno spazio ove apporre il timbro dell’avvenuta 
 partecipazione al voto.
Gli elettori fi sicamente impediti possono esprimere il voto 
con l’assistenza di un elettore della propria famiglia o di un 
altro elettore liberamente scelto purché  iscritti nelle liste 
elettorali di un qualsiasi comune (L.17/2003).
Il diritto al voto assistito può essere attestato a mezzo di:
• annotazione del timbro AVD sulla tessera elettorale 
 personale;
• certifi cato medico rilasciato dal funzionario medico 
 appositamente designato dall’ASL;
• libretto di invalidità rilasciato dal Ministero dell’Interno 
 per coloro che sono in condizione di cecità assoluta 
 accertata.
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SPECIALE ELEZIONI REGIONALI

IL SISTEMA DI VOTO

I
l Consiglio Regionale della Lombardia ed il Presiden-
te della Regione sono eletti a suff ragio uni-
versale e diretto, con voto personale, eguale, 

libero e segreto, attribuito a liste provinciali e 
a liste regionali concorrenti.
Il Consiglio Regionale è composta da 80 con-
siglieri compreso il Presidente della Regione.
Quattro quinti dei consiglieri (64) sono asse-
gnati sulla base di liste provinciali, un quinto 
(16) è invece eletto con sistema maggiorita-
rio sulla base di liste regionali.
La votazione si svolge su un’unica scheda. 
Ciascuna candidatura alla carica di Presidente 
della Giunta Regionale è collegata ad una lista re-
gionale di cui il candidato è capolista e ad una o più liste 
provinciali. Sulla scheda viene riportato il nome del can-
didato alla carica di Presidente e il relativo simbolo di lista 
regionale. A fi anco di ciascun candidato Presidente sono 
riportati i simboli delle liste provinciali che lo sostengono 
e lo spazio per esprimere l’eventuale voto di preferenza 
per il candidato alla carica di consigliere regionale. Il voto 
di preferenza può essere uno solo e si esprime scrivendo 
il nome del candidato a fi anco del simbolo della lista pro-
vinciale di cui fa parte.
Il voto espresso per la lista provinciale viene sempre at-
tribuito anche alla lista collegata e al capolista candidato 
presidente.
In caso di voto espresso unicamente per la lista regionale 
o per il candidato presidente, nessun voto viene attribui-
to alla lista o alle liste provinciali collegate.
È consentito il voto disgiunto. Si può votare per la lista 
provinciale prescelta e per il candidato presidente della 
lista regionale non collegata. In questo caso il voto sarà 
attribuito alla lista provinciale prescelta e al candidato 
presidente della lista non collegata.
È eletto Presidente della Regione il candidato che ha con-
seguito il maggior numero di voti validi in ambito regio-
nale. Il candidato alla carica di Presidente della Regione 
che ha conseguito un numero di voti validi immediata-
mente inferiore a quello del candidato proclamato eletto 
presidente è eletto alla carica di consigliere.

GLI ELETTORI RENATESI

Seggio Maschi Femmine Totale

1 555 588 1143

2 458 476 934

3 564 571 1135

Totale 1577 1635 3212

FONTANA

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 
RENATE Via Vittorio Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

Agenzia Pompe 
Funebri

Servizio 24 ore su 24
Servizi funebri completi 

Addobbi - Fiori
Disbrigo pratiche - Trasporti ovunque

Necrologie - Vestizioni salme
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RENATE NEL SOCIALE

D
a oltre vent’anni si occupano di “Casa Betania”, la 
comunità socio assistenziale che off re accoglienza 
a persone con disabilità psichica. Sono i coniugi re-

natesi Maristella e Romeo Mazzetto, che gestiscono in pri-
ma persona con l’aiuto di dipendenti e volontari la struttura 
aperta nel 1988. 
Hanno una fi glia Benedetta, di 15 anni, ma la loro è una fa-
miglia speciale: condividono buona parte della giornata con 
gli ospiti della comunità, formando un nucleo familiare a dir 
poco allargato.

Come è nata l’idea di aprire Casa Betania?
È stata un’esperienza partita insieme ad altri amici e nata da 
un cammino di fede. Dopo anni di volontariato, abbiamo sen-
tito l’esigenza di creare 
una casa aperta all’ac-
coglienza di persone 
bisognose che, per-
dendo i genitori, erano 
rimaste sole.

Avete deciso subito 
di vivere insieme ai 
ragazzi?
Il progetto prevedeva 
fi n dall’inizio la con-
divisione del nucleo 
familiare, così come a 
Betania, la casa degli 
amici di Gesù. 
(Inizialmente solo Ro-
meo viveva in comu-
nità, mentre Maristella 
dava un supporto morale. Si è unita al gruppo dopo il loro ma-
trimonio nel 1991, ndr). Una volta sposati, abbiamo deciso di 
comune accordo di abitare insieme ai ragazzi. 
Per noi avevamo la camera da letto e un piccolo salottino, per-
ché la struttura era più piccola. 
Nel 1994 poi è nata Benedetta e l’anno successivo la sede è cam-
biata, diventando quella attuale. 
Lo spazio si è allargato e così abbiamo potuto ricavare un spa-
zio per noi e, ancora oggi, alterniamo generalmente un pasto in 
comunità e uno in famiglia.

La maggior parte della giornata è dedicata al lavoro in 
comunità. Come riuscite a dedicare del tempo a voi stessi 
e al vostro nucleo familiare?
Si cerca di equilibrare il tempo da dedicare alla nostra famiglia e 
alla comunità. Per noi non è un semplice lavoro; è frutto di una 
scelta di condivisione. 
È un camminare insieme e ci sentiamo veramente una famiglia 
allargata. 

A COLLOQUIO CON MARISTELLA E ROMEO MAZZETTO, RESPONSABILI 
DELLA GESTIONE DELLA CASA DI ACCOGLIENZA “BETANIA”
di Chiara Anghilieri

Come si svolge la giornata tipo degli ospiti della comu-
nità?
C’è un calendario giornaliero di impegni che gli ospiti seguono, 
pur avendo tempo nella giornata di dedicarsi anche ai propri in-
teressi. Dal lunedì al venerdì ci sono i laboratori con varie attivi-
tà proposte: dalla cucina alle attività manuali, dalla psicomotri-
cità al bricolage. Durante la sera a volte organizziamo momenti 
preparati: musica, giochi, anche insieme ai ragazzi dell’oratorio 
che una volta al mese vengono a farci visita. 

Durante l’anno ci sono attività o progetti extra?
Durante l’anno ci sono tre momenti di vacanza: in montagna a 
Livigno, dove partecipiamo alle Olimpiadi sulla neve per disabi-
li; una settimana al mare a Spotorno nella casa parrocchiale, e 

una settimana in agri-
turismo. Inoltre, parte-
cipiamo a vari progetti 
presenti sul territorio, 
come i “Giochi senza 
barriere”, oppure ma-
nifestazioni di caratte-
re artistico. A Natale, 
inoltre, organizziamo 
il mercatino di solida-
rietà in parrocchia con 
la vendita di lavori rea-
lizzati dai ragazzi. Non 
mancano poi uscite ex-
tra che seguono il ca-
lendario parrocchiale. 
Una volta al mese poi 
ci rechiamo in bibliote-
ca, dove la biblioteca-

ria Elena Rigamonti aff ronta con loro un percorso con un tema 
che cambia ogni anno: per esempio, da settembre ci occupiamo 
di “Favole dal mondo” con la lettura di molti testi incentrati sulle 
tradizioni fi abesche dei Paesi di tutto il mondo. Cogliamo l’occa-
sione per ringraziare la precedente e l’attuale Amministrazione, 
nonché la bibliotecaria, per la possibilità di continuare un pro-
getto che riscuote molti consensi fra gli ospiti.

Cosa cercate di off rire agli ospiti e cosa loro vi trasmet-
tono?
Stare a contatto con loro ci arricchisce molto dal punto di vi-
sta umano. È comunque un percorso di conoscenza reciproco. 
E noi restituiamo quel tanto che abbiamo ricevuto, che è sempre 
moltissimo. Gli ospiti ci danno la possibilità di mettere a nudo 
quello che realmente siamo, con i nostri pregi e i nostri difetti. 
La loro semplicità ci permette di cogliere quella purezza nelle 
relazioni che si va sempre più perdendo al giorno d’oggi. 
Quello che conta davvero è che la vita è sempre e comunque 
meritevole di essere vissuta. 
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RENATE NEL SOCIALE
Qual è il problema più grande che vi siete trovati ad af-
frontare?
È sicuramente la quotidianità di per sé. Ventidue anni in questa 
comunità sono una fetta importante della vita. 
Questa non è una realtà produttiva, ma si basa sulla crescita, la 
condivisione di valori e la capacità di creare relazioni. 
Noi produciamo relazioni che non si vedono, ma che cambiano 
la vita. 
Ci rendiamo conto sempre di più che, se riusciamo a fare qual-
cosa di positivo, è anche grazie a chi collabora con noi con im-
pegno e serietà. E il nostro grazie va non solo ai dipendenti, che 
sono validi e preparati, ma anche ai volontari: sono persone 
motivate che hanno un grande ruolo di supporto.

Che signifi cato date alla parola volontariato?
Il volontario è chi dona gratuitamente quello che è e quello che 
ha. E non è un compito per niente facile, perché vuol dire metter-
si in gioco, collaborare e condividere gli obiettivi. 

C
asa Betania è una comunità socio sanitaria Onlus che svolge la propria 
attività dal 1988, grazie alla disponibilità della parrocchia che ha mes-
so a disposizione i locali dell’ex canonica. Gestita all’inizio grazie ai vo-

lontari e obiettori di coscienza della Caritas, diventa nel 1991 “Cooperativa di 
solidarietà e lavoro”. 
Nel 1993 si trasforma in Cooperartiva socio assistenziale e due anni dopo si 
trasferisce nell’attuale sede di via Garibaldi in una struttura messa a disposizione dagli industriali renatesi Valli e Co-
lombo. 
La casa è stata poi ampliata e ristrutturata nel 2003, garantendo la disponibilità per una decina di ospiti, e viene uffi  -
cialmente inaugurata nel gennaio 2004. Dal 2005 ha assunto la denominazione di Comunità socio sanitaria ed è stata 
accreditata dalla Regione grazie ad elevati standard gestionali e qualitativi. Off re due tipi di servizi: la comunità allog-
gio (con 10 ospiti di età compresa tra i 28 e i 55 anni) e il servizio diurno con tre esterni. 
La Comunità alloggio è nata con lo scopo di off rire accoglienza a persone con disabilità psichica, impossibilitati a rima-
nere in via temporanea o permanente nel proprio nucleo familiare. 
Sono dieci i dipendenti tra personale educativo e ausiliario, compresa un’infermiera, e tre consulenti esterni (una psi-
cologa e due terapisti). 
Annesso alla comunità, c’è il servizio diurno gestito dalla cooperativa che accoglie durante la giornata disabili con 
residue capacità lavorative. Attraverso le varie attività proposte (bricolage, cucina, psicomotricità, progetto biblioteca) 
si stimolano i ragazzi a sviluppare le proprie capacità intellettive e manuali, raggiungendo sempre più alti livelli di au-
tonomia e aumentando la fi ducia in sé e la propria autostima.

Che ruolo ha una comunità come Casa Betania in un pa-
ese come Renate?
È un’opportunità per tutta la comunità, ma anche per 
l’intero circondario, perché è testimonianza di un modo di vive-
re che dà centralità alla persona e alla sua accoglienza.

Quali sono gli obiettivi della comunità per il futuro?
Dopo ventidue anni come responsabili, ci poniamo il problema 
di come andare avanti, visto che gli anni passano anche per 
noi. 
Sarà importante riuscire a mantenere questa qualità assisten-
ziale e, dati i tempi non facili, non è impresa da poco. Poi occor-
rerà riuscire a sostenerci economicamente come ora. La comu-
nità è autonoma e spesso contribuisce nelle spese alle attività 
parrocchiali.
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L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DELLE FAMIGLIE NUMEROSE 
FA TAPPA IN PAESE
di Chiara Anghilieri

Costituire il forum della associazioni familiari di Monza e 
Brianza, per dare nuovo slancio alla famiglia, sempre più 
chiusa nel privato. È questo l’obiettivo della carovana or-
ganizzata dall’Associazione nazionale delle famiglie nu-
merose con il supporto di Comune, Provincia e Arcidiocesi 
di Milano. La seconda tappa, dopo la partenza del tour a 
Seveso, si è svolta a Renate sabato 6 febbraio. Si tratta di 
incontri pensati per off rire una testimonianza concreta del 
modo in cui la famiglia, anima del mondo, deve operare 
nella società. A partecipare sono stati pochi nuclei familiari 
del decanato di Carate, ma la voglia di mettersi in gioco non 
è mancata. “Siamo in pochi, ma sono sicuro che questo è 
un seme che darà molto frutto - ha detto Cesare Palombi, 
fondatore e membro del Forum delle associazioni familiari 
del Milanese - A Limbiate, la mia città, abbiamo raggiun-
to quota 9mila associati”. L’esperienza è nata nel 2007. “Ho 
capito qualche anno fa che dovevo fare qualcosa per dare 
nuovo slancio alla famiglia - ha continuato Palombi - Sono 
padre di quattro fi gli e non capivo come mai, pur avendo lo 
stesso reddito della famiglia di mia sorella che ha due bam-
bini in meno, dovevo condurre uno stile di vita diverso”. Da 
qui l’idea di creare il primo convegno pubblico che parlasse 
dei problemi delle famiglie, da cui è derivata una consulta 
delle associazioni familiari e un tavolo specifi co della fami-
glia. “Siamo riusciti con l’aiuto delle istituzioni ad aprire dei 
bandi a cui hanno risposto 400 nuclei familiari - ha sottoli-
neato - Bisogna insistere perché sportelli sulla famiglia ven-
gano aperti in ogni piano di zona per discutere su temi qua-
li l’equità fi scale e la promozione delle reti di prossimità”. Le 
famiglie si possono aiutare nel concreto, creando gruppi di 
acquisto per un risparmio sulle spese degli alimentari. Alla 
serata erano presenti anche Alfredo Colzani, responsabile 
del servizio famiglia per la diocesi, il sindaco di Renate An-
tonio Gerosa e Giuliana Colombo, assessore provinciale alle 
Politiche famigliari: 
“È tempo del riscatto della famiglia che, però, deve fare la 
sua parte - ha detto il primo cittadino di Renate - Come isti-
tuzioni accettiamo la sfi da a dare un aiuto concreto”.

LA FESTA DI SAN MAURO  
di Chiara Anghilieri

U
na festa religiosa, ma soprattutto una grande tradi-
zione popolare. L’appuntamento del 15 gennaio, ri-
correnza di San Mauro, ha attirato anche quest’anno 

centinaia di visitatori, che hanno pacifi camente invaso la 
piccola chiesetta della frazione Vianò. 
Un pellegrinaggio continuo, dalla mattina alla sera, per fare 
memoria del santo, copatrono dell’edifi cio religioso insie-
me a Sant’Alessandro. Una festa che da sempre è particolar-
mente sentita dalla comunità e dagli abitanti del circonda-
rio. Secondo la leggenda, infatti, Mauro viene ricordato da 

tutti i fedeli per le sue doti di santo taumaturgo: pregando-
lo, è possibile ottenere prodigiose guarigioni. Una credenza 
che ne ha alimentato per secoli il culto; in Brianza le origini 
della festa sono molto antiche. Nella piccola chiesetta del 
Vianò la sua devozione ebbe inizio con la donazione di al-
cune reliquie intorno alla metà del 1200, ma non è chiaro 
quando si cominciò a celebrare annualmente la ricorrenza. 
Durante la giornata, amplia è stata la possibilità di assiste-
re alle celebrazioni religiose: non è mancata la tradizionale 
benedizione degli ammalati e l’imposizione della reliquia 
del santo. Grandi e piccoli, inoltre, hanno potuto gustare 
dolciumi, frittelle e i classici “fi rum” di castagne in vendita 
sulle numerose bancarelle disposte nella stradina adiacen-
te alla chiesa. Per tutti, infi ne, l’appuntamento conclusivo 
è stato con la messa delle ore 18, celebrata dai diaconi che 
hanno svolto il proprio ministero in paese. 
Quest’anno, in particolare, è stato ricordato il decimo anni-
versario di sacerdozio di don Alessandro Noseda, diacono a 
Renate tra il 1999 e il 2000. 
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A
nche quest’anno il Centro anziani e Pensionati di Re-
nate ha festeggiato il carnevale nella giornata di gio-
vedì 18 febbraio in collaborazione con la parrocchia. 

La festa è iniziata alle ore 12,30 con la benedizione del par-
roco don Ezio Castoldi. Il presidente Mario Terenghi, dopo 
aver ringraziato tutti i volontari che hanno contribuito alla 

buona riuscita della festa, ha augurato a tutti buon appetito 
e buon divertimento. A questo punto è cominciato il pran-
zo, allietato dalla musica. Sono intervenuti anche il sindaco 

Antonio Gero-
sa e l’assessore 
ai Servizi socia-
li Maria Angela 
Terenghi per 
salutare tutti i 
partecipanti. Il 
taglio della torta è stato eff ettuato dai nostri soci più anzia-
ni iscritti al Centro. 
La festa è continuata al ritmo della musica e dei balli scate-
nati dei partecipanti. A tutti gli invitati è stato consegnato 
un piccolo omaggio fl oreale. La festa si è conclusa verso le 
ore 18. Il direttivo del Centro Anziani ringrazia tutti i colla-
boratori e partecipanti e fa sapere che, oltre ad organizzare 
feste e gite, si occupa anche di volontariato e solidarietà. Un 
ringraziamento particolare va alla parrocchia e tutti i volon-
tari che hanno contribuito  allo svolgimento di questa ini-
ziativa. La buona riuscita di queste attività è dovuta anche 
alla collaborazione delle varie realtà presenti sul territorio.

Il Centro Anziani in festa  

IL CARNEVALE IN ORATORIO  

È 
una consuetudine ormai più che ventennale la sfi lata 
di carnevale dei ragazzi e delle ragazze dei nostri ora-
tori per le vie del paese. Una sfi lata da sempre sobria 

ed essenziale, non per questo però priva si creatività.
Tanti ragazzi con i loro genitori si sono ritrovati domenica 14 
febbraio in oratorio per il carnevale di quest’anno, complice 
la bella, anche se un po’ fredda, giornata: i più piccoli un po’ 
intimiditi nei loro variopinti costumi, i più grandi animati co-
munque dal desiderio di vivere e far vivere un bel momento 

di festa. Tema della sfi lata di quest’anno. “Il circo”.  Così, tra 
clown improvvisati ed improponibili bestie feroci abbiamo 
vissuto uno spaccato di questa realtà alla quale hanno fat-
to da coreografi a le maschere tradizionali. Il gruppo adole-
scenti del nostro oratorio si è impegnato davvero tanto per 
questa bella sfi lata e il risultato è stato certamente apprez-
zabile, pur nella sua semplicità che fa da stridente contra-
sto con lo splendore effi  mero di manifestazioni di questo 
genere, che comunque durano sempre lo spazio di un atti-
mo. I nostri bambini e i nostri ragazzi si sono divertiti tanto. 
Questo è quello che conta, questo è il carnevale: un bel 
momento di gioia vera e semplice da vivere con intensità 
e amicizia.

di Maria Grazia Folci 
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STEFANO BONFANTI E IL GRUPPO A.V.I.S. DI RENATE

N
on chiamatelo “capo”. Responsabile sì, questa è la 
defi nizione che predilige; perché è quel genere di 
persona che si è contenti di incontrare alla guida 

di una associazione di volontari, uno che arrossisce per i 
complimenti ma che sa prendere decisioni, anche contro-
corrente. Responsabile a Renate, vicepresidente dell’A.V.I.S. 
Comunale di Besana, consigliere per quella provinciale di 
Monza e Brianza.

Stefano, domanda ovvia, come riesci a far funzionare 
questo gruppo?
Con delle regole, certo, ma sopratutto con l’aiuto degli altri 
responsabili, Giuseppe, Ermelinda e la new entry Caterina 
(nella foto alla pagina seguente); quest’anno siamo stati l’uni-
co gruppo, tra quelli dipendenti da Besana, ad aver presentato 
un regolare bilancio. 
Mi piace l’attenzione ai particolari, dalla pianifi cazione delle 
attività fi no alla cura dei fi ori sulla lapide posta al cimitero, 
con grande impegno anche dei volontari, anche nel periodo 
estivo.

Attività per quest’anno, quali novità?
I gazebo funzionano bene, ci permettono di parlare con le per-
sone, quindi li riproporremo al Renagol e al Palio; il 13 giugno 
distribuiremo gratuitamente delle piantine, senza off erte in 
cambio, solo iscrizioni all’associazione. 
La novità sarà la partecipazione come Gruppo A.V.I.S. alla 
Strarenate, dove proporremo anche una coppa per gli avisini 
più numerosi; coinvolgeremo i gruppi dei paesi vicini, speran-
do in una partecipazione numerosa.

Come si pone questo Gruppo nei confronti della comu-
nità?
Tutte le nostre iniziative avvengono in relazione agli altri enti, 
mantenendo i rapporti istituzionali; io concepisco l’A.V.I.S. 
come un’associazione apolitica, apartitica e aconfessionale, 
non lucrativa, senza discriminazioni di sesso, razza, lingua, 
nazionalità e religione. Infatti le serate informative e i dibattiti, 
li abbiamo sempre organizzati negli spazi comunali, dato che 
il Comune è la casa di tutti.

E quando devi “convincere” qualcuno a diventare dona-
tore?
Dico: primo, a donare sangue non succede niente, anzi fa bene 
all’organismo; secondo, si viene controllati ogni tre mesi, gra-
tuitamente; terzo, il sangue non si può fabbricare, solo donare. 
La soddisfazione più grande per me è stare a contatto con la 
realtà del sangue, vedere i risultati delle donazioni; non si può 
entrare in un reparto oncologico e restare indiff erenti, non è 
umano.

Adesso tira fuori il sogno dal cassetto...
Lo sai, coinvolgere i giovani; dai 18 ai 25 anni, stiamo aumen-
tando i donatori, ma voglio continuare l’impegno iniziato en-
trando nelle scuole superiori. 
Vorrei che il logo per il 60° della sezione A.V.I.S. Comunale di 
Besana, nascesse da un concorso negli istituti del circondario, 
frutto di un progetto che informi e coinvolga i ragazzi non an-
cora maggiorenni.

Riunione terminata, si va a bere un caff è, off re Caterina. 
Se volete diventare volontari, sapete dove trovarlo, nono-
stante l’aspetto schivo vi parlerà con passione di un pro-
getto che porta avanti dal 1996. Fermatelo, parlateci, ma mi 
raccomando, non chiamatelo “capo”.

di Giorgio Rovelli

A RENATE 
Via Vitt. Emanuele, 7 - Tel. 0362.925295 - www.bcctriuggio.it
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A.F. immobiliare Srl
Besana in Brianza Via Piave 55

      tel./fax 0362941175
e mail: af.immobiliare@libero.it

www.afimmobili.it

5

Residence “ADA” Veduggio con Colzano

Per essere idoneo alla donazione di sangue è necessa-
rio avere un’età compresa tra i 18 e i 65 anni e avere 
un peso minimo di 50 kg sia per le donne sia per gli 
uomini. Gli uomini possono donare sangue intero fi no 
a 4 volte all’anno e le donne in età fertile 2 volte; la 
donazione di plasma può avvenire una volta al mese.

CONTATTI PER IL GRUPPO DI RENATE:
Stefano Bonfanti 
Cell: 3493171741  
Tel: 0362925066 
stefano.bonfanti9@tele2.it

Giuseppe Girardi
Cell: 3396180954
Tel: 0362999195
giuseppe.girardi.vyx2@alice.it
  
Ermelinda Cattaneo
Cell: 3356306382
Tel: 0362925302
eff ezoia@libero.it

Caterina Viganò
Cell: 3343467091
Tel: 0362924616
cate.viga@libero.it

Per informazioni la sede del gruppo di Renate è situa-
ta presso il Centro Culturale “A. Sassi” ed è aperta il 
secondo e il quarto venerdì di ogni mese dalle ore 
21 alle ore 22.

Donatori eff ettivi al 31/12/2009: 102 di cui
uomini: 73
donne: 29 

Fasce di età dei donatori:
18/25 anni: 6 donatori (corrispondente al 5,9%)
26/35 anni: 20 donatori (corrispondente al 19,6%)
36/45 anni: 55 donatori (corrispondente al 53,9%)
46/55 anni: 16 donatori (corrispondente al 15.7%)
56/65 anni: 5 donatori (corrispondenti al 4.9%)

Donazioni del gruppo di Renate al 31/12/2009 
(relative al 2009): 238 di cui
sangue intero: 207
plasma: 31

Da sinistra a destra: 

Stefano Bonfanti, Caterina Viganò, Ermelinda Cattaneo e Giuseppe Girardi.

Dati relativi all’Avis Comunale di Besana 
(di cui il gruppo di Renate è parte):
Donatori eff ettivi: 1523 di cui
uomini: 1077
donne: 446
Donatori collaboratori: 22
Donazioni per l’anno 2009: 3138 

Fasce di età dei donatori:
18/25 anni: 155
26/35 anni: 350
36/45 anni: 486
46/55 anni: 368
56/65 anni: 164
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Via Mazzucchelli, 21 - 20055 RENATE (MB) 
Tel. 0362.924451 - Fax 0362.924063 - info@citteriogiulio.com

MANIGLIE PER MOBILI - FURNITURE FITTINGS

C
i eravamo lasciati con un Renate sospeso tra il ricordo 
della splendida stagione 2008/2009 e l’avvio del nuo-
vo campionato caratterizzato da qualche passo falso. 

Confermarsi ad alti livelli è sempre diffi  cile, ma è altresì vero 
che “quando il gioco si fa duro, i duri iniziano a giocare”. 
E il Renate si è confermato società di categoria intervenendo 
prima sul tecnico, affi  dando la panchina al navigato Giulia-
no Dell’Orto, e apportando poi, nella fase di calciomercato 
invernale, qualche ritocco all’organico 
dei giocatori. 
Mosse azzeccate e che stanno pagan-
do i dividendi sperati, confermando 
che i forti progressi a livello agonistico 
ottenuti in questi anni sono stati ac-
compagnati da una crescita del club 
anche sotto il profi lo organizzativo. 
Il Renate ha ripreso a marciare a gran-
di falcate e in questa porzione di anno 
solare 2010 ha raccolto un bottino di 
punti che la collocano tra le grandi 
del girone. I senatori del gruppo sono 
tornati a fornire il solito importante 
contributo, a partire dal capitano Bat-
taglino, ma anche i giovani si sono rita-
gliati maggiori spazi off rendo a mister 
Dell’Orto valide alternative per ovvia-
re a infortuni e squalifi che. Il pubblico del Mario Riboldi ha 
potuto anche riabbracciare il fi gliol prodigo Mimmo Anco-
ra che, dopo alcuni mesi non fortunati di esilio a Carate, è 
tornato a vestire la maglia nerazzurra: ebbene, il difensore 

centrale ha ripagato la fi ducia del club a suon di prestazioni 
di rilievo condite anche da alcuni gol decisivi. 
Insomma ci sono tutti i presupposti per un fi nale di stagio-
ne da vivere da protagonisti anche perché la classifi ca è tor-
nata a sorridere, alimentando speranze e sogni. “Siamo in 
crescita e come obiettivo ho chiesto alla squadra di chiude-
re il campionato almeno fra le prime tre (la Tritium sembra 
avere ormai in tasca la promozione alla Seconda Divisione) 

- ammette il presidente Giancarlo Citterio 
- già arrivare quarti non mi renderebbe fe-
lice perché abbiamo tutto per stare là in 
alto”. Se a dirlo è il presidente…

L’ A.C. RENATE TORNA A PENSARE IN GRANDE 
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I
l 25 Ottobre scorso ha preso il via la nuova stagione ten-

nistica della Banzai Cup. Questa competizione si svolge 

per la maggiore nei circoli milanesi e raccoglie gli atle-

ti delle migliori scuole tennis lombarde che si sfi dano per 

avere la meglio nelle classifi che delle diverse categorie.

Nella nostra piccola realtà renatese ci sono ben due atleti 

che ne fanno parte: Petruccelli Mattia classe 2001 e Milani 

Andrea classe 2002. Gli ottimi risultati ottenuti nella stagio-

ne 2008/2009 nella categoria Mini-Tennis, con l’obiettivo 

ampiamente raggiunto di entrare a far parte del Master-

Finale, fanno ben sperare per la stagione 2009/2010 nella 

categoria superiore. Nati nel circolo Tennis Veduggio, oggi 

fanno parte di un progetto a lungo termine del Tennis Ce-

sano Maderno che li sta preparando ad aff rontare i tornei 

della FIT - Federazione Italiana Tennis.

Nonostante la giovane età, l’impegno è tanto e gli allena-

menti principalmente fi nalizzati a sostenere i match. 

Per questi bambini non è facile aff rontare la partita: met-

tersi in gioco, accettare i propri errori, reagire alle diffi  coltà 

sono, da un lato, paure da superare e, dall’altro, stimolo per 

proseguire e migliorare. 

Stare in campo da soli è un modo per esprimersi in tutta 

libertà imparando dalle vittorie come dalle sconfi tte a ge-

stire le proprie emozioni.

Lo sport solo così diventa un vero e proprio momento di 

crescita.

Sia Mattia che Andrea sono dotati di un carattere genero-

so e disponibile e, non da meno, di colpi tennisticamente 

spettacolari, qualità indispensabili per diventare buoni pro-

fessionisti del domani.

I loro sogni nel cassetto? Per Mattia diventare un campione 

e riuscire a palleggiare con il suo giocatore preferito Roger 

Federer. Andrea invece, diventare professionista e magari 

vincere nelle gare internazionali come il suo idolo Andy 

Murray.

di Ilaria Nava

TENNIS… CHE PASSIONE
CORSO DI COMPORTAMENTO 

IN MONTAGNA
Ricomincia questa primavera. 

Per tutte le informazioni: 
Claudio Fumagalli - Tel. 339.4671725

ASSESSORATO ALLO SPORT 
ED EVENTI SPECIALI

Domenica 18 aprile 2010
1° trofeo Mini Bike città di Renate

Presso Piazzale  scuola media - Via 25 aprile

Domenica 30 maggio
6° Raduno di moto storiche

LA POLISPORTIVA RENATESE 
ORGANIZZA
Domenica 9 maggio

STRARENATE

Fine maggio
Torneo di calcetto “Città di Renate”

Presso Palestra Comunale

Prima metà di giugno
3 trofeo “Arianna” - volley femminile

Festa dello Sport
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I
l Consiglio d’Istituto, riunito mercoledì 20 Gennaio scor-
so, ha deciso di non modifi care il calendario delle lezioni 
scolastiche.

Ciò è stato possibile grazie alla collaborazione dei Comuni 
del plesso Renate-Veduggio-Briosco che, da subito, hanno 
espresso la loro volontà a mantenere inalterato il servizio. 
L’Istituto aveva manifestato l’intenzione di modifi care l’ora-
rio per sopperire alla mancanza di personale durante la 
pausa mensa. La prima proposta è stata quella di ovviare 
al problema ripristinando il sabato, in modo da distribui-
re le lezioni sulla base dei sei giorni, ma i genitori aveva-
no espresso parere negativo. In seguito si era pensato di 
impegnare dei volontari per controllare gli studenti duran-
te la pausa pranzo, ipotesi però considerata impraticabile 

perché in confl itto con le regole 
scolastiche.
Dopo l’ennesima idea, boccia-
ta all’unanimità, i Comuni si 
sono impegnati economica-
mente e la situazione è stata 
risolta con piena soddisfazio-

ne da parte dei genitori. 
Il nostro Assessore 

all’Istruzione Clau-
dio Zoia ha dichia-

rato: «Un buon 
amministratore 

deve sempre 
cercare di fare 
l’interesse dei 

cittadini. Quel 
che è stato deciso 

dalla nostra ammini-
strazione comunale è 

frutto della totale dispo-
nibilità a porre soluzioni 
positive alle numerose ne-

cessità del nostro paese».

di Ilaria Nava 

Gli orari scolastici NON cambiano 
LE PROPOSTE DI ATTIVITÀ PER 
LA PRIMAVERA
26 marzo 2010, ore 21,00 -  Cripta Parrocchiale dopo 
la Via Crucis serale
Incontro presentazione mostra sul signifi cato artistico, 
storico e religioso della CROCE guidati dal Prof. Maurizio 
Giovagnoni.

8 - 15 - 22 aprile 2010, 
ore 21,00 Salone video 
Centro Culturale 
“Alfredo Sassi”
Breve ciclo di  cineforum 
dal titolo 
“DENTRO LA STORIA”  
guidati e commentati dal 
Prof. Maurizio Giovagnoni.
Dopo qualche anno, si ripropone l’esperienza di seguire 
e commentare 3 fi lm che mostrano il tragico cammino 
dell’ideologia nella vita dell’uomo. 
Un’ideologia che ha teorizzato un uomo nuovo senza 
fare i conti con il suo cuore che aspira all’infi nito, un’ide-
ologia che costruisce muri e divide i popoli. 
Il percorso fi lmico vuole mettere in evidenza la grande 
contraddizione di un regime che ha la pretesa di in-
vadere non solo territori e paesi, ma le menti e i cuori 
degli uomini nell’ingenua e violenta illusione di poter 
reprimere il desiderio inestirpabile di libertà, verità e 
bellezza.

I fi lm proposti saranno L’UOMO DI MARMO di Andrei Wajda, 
LE VITE DEGLI ALTRI, POPIELUSZKO di Rafal Wieczynski.

RENDICONTO SERVIZIO BIBLIOTECA 2009

A 
chiusura dell’attività del 2009, si presentano di seguito e in breve i risultati 
raggiunti per il mero funzionamento del servizio biblioteca:

patrimonio: 30.025 titoli di cui complessivi tra volumi  e materiale multimediale

prestito 61.500 complessivi di cui 57.920 volumi, 1324 riviste 

  e n. 2256 materiale multimediale di cui n. 30.723 per  adulti e n. 29.453 per ragazzi

prestito interbibliotecario:  5.100 di cui in uscita e in entrata

acquisti: 1625 

titoli svecchiati:   120
riviste in abbonamento: 30 con numero di 1324 prestiti

tesserati: 1780 di cui il 13% non è residente
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S
arà che febbraio è il mese di San Remo 
- grande vetrina della canzone italiana 
- viene naturale parlare di una casa 

editrice, la “Carlo Gallucci Editore” che, 
dal 2002, pubblica, in Roma, 
libri per ragazzi originali, libri 
che in pochi anni, grazie alla 
collaborazione di illustrato-
ri prestigiosi, hanno rag-
giunto un bel successo 
proponendo circa 
60 titoli in va-
rie collane con 
tema le canzoni.
La passione 
per la musi-
ca unita alle 
i m m a g i n i 
e alle parole 
sono rivisitate 
in begli album 
colorati e inca-
stonati da cor-
nici optical anni 
Settanta e, fatto 
decisamente ancor 
più piacevole, corre-
dati da appositi CD. 
La sfi da di “tenere la 
memoria” di testi più cari 
alla generazione dei padri 
e delle madri (tutto strizza l’oc-
chio alla loro epoca) viene proposta 
come favola e racconto magico, accatti-
vante per la generazione dei fi gli. Firme di fama 
consolidata come Altan (quello della “Pimpa”), Cavan-
doli (quello di “Mister Linea”), Luzzati, Nicoletta Costa 
(quella della “Nuvola Olga” o di “Peter Coniglio”), cantano le 

a cura di Elena Rigamonti

LIBRI PER CANTARE

ABBONAMENTI RIVISTE 2010

N
ell’incontro della Commissione Biblioteca dello scorso 28 gennaio si è esamina-
ta la lista delle testate in abbonamento. Dopo la relazione presentata dalla bi-
bliotecaria sul trend dei prestiti e delle consultazioni in sede, dei desiderata degli 

utenti e delle disponibilità in commercio, vengono confermati gli abbonamenti a testate 
storiche come BELL’ITALIA, BELL’EUROPA, GARDENIA, LE SCIENZE, QUATTRORUOTE, PLEIN AIR, 
BRAVA CASA, TOPOLINO, ARTE, CINEFORUM, AIRONE, NATIONAL GEOGRAPHIC, STARBENE sempre molto 
apprezzate e contese, ma anche alle più recenti OROBIE, OASIS, I LUOGHI DELL’INFINITO, TRACCE, LIMES o ai titoli per 
ragazzi PICO, PIMPA, TOURING JUNIOR, ART ATTACK, DADA, GBABY, GIULIO CONIGLIO, e tante altre per circa 26 testate ed 
una spesa di 950 euro annuali. Si ricorda che tranne l’ultimo numero consultabile in sede, le riviste si possono prendere 
in prestito per 8 giorni.

g e s t a 
di grandi  

cantautori e com-
positori italiani come De 

André, Sergio Endrigo, Bruno Lauzi, 
Giorgio Gaber, Lucio Dalla, ma an-
che dei più recenti e raffi  nati Sergio 
Cammeriere, Morgan, Massimo Bu-
bola, Jovanotti, con incursioni nei 
grandi classici dello Zecchino d’Oro 
come “Il valzer del moscerino”, “Le 
tagliatelle di nonna Pina”, “Il pulci-
no ballerino” e “Il coccodrillo come 
fa?”.
Dopo aver ammirato la storia a co-
lori, si passa a canticchiare la canzo-
ne aiutandosi con l’ascolto del Cd 
spesso allegato al volume. 
Con sorpresa si scoprirà così che gli 
adulti conoscono le canzoni dello 
Zecchino d’Oro e i piccoli quelle di 
De Andrè (“Alla fi era dell’Est”) e di 

Endrigo (“Via dei Matti”). 
La stessa sorpresa di quando, 
con la chitarra, in un gruppo 
di bambini, cerchi di proporre 
le loro canzoncine e invece ti 
chiedono se conosci Battisti e 

Vasco Rossi.
La sfi da della memoria è riusci-

ta in quello scambio di passioni e 
di aff etti che si compie quando, per 

imitazione e compiacenza, si va ver-
so l’altro con amore; la stessa magia che si 

compie quando un adulto legge ad alta voce per il 
suo cucciolo e il legame fra di loro si raff orza proprio per il 
tramite della voce.  Pensiamo a quale meraviglioso raff orza-
tivo se la voce si fa canto.

a-
bi-
egli 
estate 
PLEIN AIR,
RBENE sempre molto 

o un adulto legge ad alta voce per il 
e fra di loro si raff orza proprio per il 
siamo a quale meraviglioso raff orza-
to.



L’AGENDA

Comune Renate 
Via Dante, 2 - 20055 Renate MB
www.comune.renate.mb.it
comune.renate@legalmail.it  

Uffi  ci comunali 0362.924423

Biblioteca 0362.924116

Scuola dell’infanzia 
(materna) 0362.924810

Scuola primaria 
(elementare) 0362.999399

Scuola secondaria I grado 
(media) 0362.924112

Ambulatori medici 0362.924651

Acqua Potabile Amiacque 
segnalazioni problemi 800.175.571

Carabinieri Stazione Besana 0362.967750

Centro sociale anziani 0362.999281

Croce Bianca 0362.984530

Enel segnalazioni
lampade stradali spente  800.901.050
guasti alla linea   803.500

Farmacia 0362.924219

Ferrovie Stato Info 0362.925156

Gas metano e/o segnalazioni
guasti e fughe 840.001.122

Guardia medica 840.500.092

Parrocchia 0362.924436

Pronto Soccorso Carate 0362.9841

Uffi  cio postale 0362.924022

Carabinieri 112

Polizia Stradale 113

Vigili del Fuoco 115

Soccorso ACI 116

Emergenza sanitaria 118

Uffi  ci amministrativi e protocollo
Da Lunedì a Venerdì  8,30-12,30 
Sabato  9,00-12,30

Uffi  ci demografi ci
Da Lunedì a Venerdì  8,30-12,30 
Mercoledì  17,00-18,00
Sabato  9,00-12,30

Uffi  cio tecnico 
Martedì e Giovedì  10,00-12,30
Sabato  9,00-11,30

Uffi  cio polizia municipale
Lun-Mar-Gio-Ven  8,45-9,30
Mercoledì  17,00-18,00
Sabato  11,30-12,30

Uffi  cio servizi sociali
Lunedì  15,00-17,30
Venerdì  11,00-13,00

Biblioteca comunale
Da Martedì a Sabato  15,00-18,30
Inoltre Martedì  8,30-12,30
e Giovedì  20,00-22,00

Dal 1° aprile al 31 ottobre 7,00-19,30

Dal 1° novembre al 31 marzo  7,30-17,00

ORARIO RICEVIMENTO 
ASSESSORI

NUMERI UTILI ORARI APERTURA UFFICI 
COMUNALI

ORARI APERTURA 
CIMITERO

Lunedì   9,00-12,00 / 13,30-18,00

Sabato   9,00-12,00 / 13,30-18,00
(Le modalità della raccolta si trovano sul calen-
dario del Comune o sul sito web)

ORARI APERTURA AREA 
TRASPORTO RIFIUTI

Via Roma, 5 Lunedì e Giovedì 7,45-9,00

CENTRO PRELIEVI

DOTT. ALBERTO BOZZANI
Lunedì ore 17,30-19,30

Martedì ore  8,30-10,30

Mercoledì ore 15,00-18,00

Giovedì    ore 9,00-12,00

  su appuntamento ore 18,30-20,00

Venerdì ore 17,30-20,00

ORARI MEDICI

DOTT. RENATO CALDARINI
Lunedì ore   8,30-11,30

Martedì ore 15,00-18,00

Mercoledì ore   8,30-11,30

Giovedì ore 15,00-18,00

Venerdì ore 11,00-12,00 /  14,00-16,00

DOTT. GIUSEPPE PALOMBI
Lunedì ore 15,00-18,00

Martedì ore 16,00-19,30

Mercoledì ore   8,30-10,30

Giovedì ore 15,00-18,00

Venerdì ore 16,00-19,30

DOTT. GHERARDO STRADA
Lunedì ore 14,30-15,30

Martedì ore 11,00-12,30

Mercoledì ore 17,30-19,00

Giovedì ore 11,00-12,30

Venerdì ore 19,30-21,00

DOTT. GIUSEPPE USUELLI
Lunedì ore 18,30-20,00

Martedì ore 10,30-12,00

Mercoledì ore 11,00-12,30

Giovedì ore 10,30-12,00

Venerdì ore 10,30-12,00

N.B. 
Il servizio di guardia medica (tel. 840.500.092) è 
in funzione dalle ore 8 del mattino nei giorni di 
sabato, prefestivi e festivi; negli altri giorni dalle 
ore 20 fi no alle ore 8 del mattino successivo. 

Ambulatori di Renate - Via Roma, 5

Sindaco con delega alla cultura 
e alla protezione civile
ANTONIO GEROSA 
Su appuntamento
antonio.gerosa@comune.renate.mb.it
Vice-Sindaco - Assessore all’istruzione, 
sicurezza, ambiente, commercio 
ed attività produttive
CLAUDIO ZOIA 
Su appuntamento
claudio.zoia@comune.renate.mb.it
Assessore ai servizi alla persona 
e al volontariato
MARIA ANGELA TERENGHI 
Su appuntamento
mariaangela.terenghi@comune.renate.mb.it
Assessore alla gestione del territorio, 
ed edilizia privata
PIETRO BONFANTI 
Lunedì 12,00-13,00
pietro.bonfanti@comune.renate.mb.it
Assessore ai lavori pubblici 
e alla manutenzione del patrimonio
ALBERTO PARRAVICINI 
Su appuntamento
alberto.parravicini@comune.renate.mb.it
Assessore al bilancio, programmazione, 
personale e aff ari generali
LUIGI ADRIANO SANVITO
Martedì 11,00-12,30
luigi.sanvito@comune.renate.mb.it
Assessore allo sport e tempo libero
LUIGI PELUCCHI 
Su appuntamento
luigi.pelucchi@comune.renate.mb.it


